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HABEMUS PAPAM!

Don Cesare Faiazza, DF

EDITORIALE

Abbiamo il Papa!
Dopo i lunghi, interminabili tredici giorni della sede vacante (nei quali ci pesava co-
me un macigno quella assenza del nome del pontefice nella preghiera eucaristica fa-
cendoci concretamente percepire la nostra orfananza!) è suonato come un segno di
resurrezione anticipata quell’annuncio così antico ed ogni volta nuovo dell’avvenuta
elezione del successore di Pietro.
Era scesa ormai la sera su piazza San Pietro e le famiglie si trovavano ormai intorno
alla tavola per il tradizionale rito del telegiornale quando gli schermi si sono posizio-
nati unanimemente su quella loggia centrale della basilica vaticana ove si apriva il
rosso drappo di velluto ed il cardinale protodiacono Tauran con voce emozionata e
flebile dava lo storico annuncio.
Un’ovazione, come un boato, si sprigionava dalla piazza (emiciclo) ormai gremita
come per le grandi manifestazioni mentre il cielo plumbeo smetteva di piovere per
consentire di seguire l’evento senza disagio. Poi silenzio di tomba mentre il rituale
continuava: “Eminentissimum ac Reverendissimum Dominum, Dominum…”. E qui
la fantasia correva nell’anticipare il nome del futuro pontefice: Angelo? Christofer?
Gianfranco? “…GEORGEUM MARIUM...”. Boh! “…Sanctæ Romanæ Ecclesiæ
Cardinalem BERGOGLIO…”. Gelo. Silenzio ancora più fitto che tradisce stupore e
disorientamento. Saltati gli schemi, annullate le più azzardate previsioni della vigi-
lia… “…Qui sibi nomen imposuit FRANCISCUM”. Il ghiaccio si scioglie: dalla
piazza scroscia un lungo interminabile applauso di approvazione e di ammirazione.
L’accostamento a san Francesco non po’ che suonare profetico e garantire sicurezza e
ritorno ad un cristianesimo dalle tonalità squisitamente evangeliche, in povertà e leti-
zia. Ormai il popolo ha stabilito con il suo nuovo pastore un feeling che va al di là e
ancor prima della sue prerogative personali, umane. Ed infatti la prima apparizione
sembra un po’ meno entusiasmante. Il papa, bianco vestito, senza mozzetta rosso e
con la sua croce di ferro, si affaccia, saluta in modo molto contenuto e guarda a lun-
go senza nulla dire, mentre gli schermi mettono a fuoco la sua sconosciuta (ai più)
immagine. Non è nemmeno così giovane come ci si aspettava, mentre qualcuno nel
frattempo ha comunicato che è un argentino, di origini italiane. 
Poi, finalmente con voce dolce e calda, esordisce: “Carissimi fratelli e sorelle…, buo-
nasera!”. A questo punto ogni perplessità ed incertezza sono messe in fuga. Il papa
piace perché sembra uno della nostra famiglia, che ci saluta nel modo più comune ed
usuale abbattendo staccati e separazioni.
“Sono andati a prenderlo quasi alla fine del mondo!”: è vero, l’Argentina è lontanis-
sima da Roma, ma cosa contano le distanze quando ci si sente uniti dalla stessa fede
e dallo stesso battesimo?
Sono passati pochi giorni dall’elezione di papa Francesco ma sembra di aver fatto con
lui già tantissima strada. Noi della Famiglia dell’Opera, fedeli ai nostri venerati
Fondatori, gli rinnoviamo la nostra sincera e totale devozione, decisi a seguirne fedel-
mente le indicazioni, sulla strada di Cristo, in attenzione ai poveri.  

Per approfondimenti e aggiornamenti visita il nostro sito www.onpmi.it
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Molti cristiani ed i consacrati in parti-
colare trovano la realizzazione della
loro vita dedicando molto del loro tem-
po alle opere sociali in favore dei pove-
ri e degli emarginati, si spendono quo-
tidianamente per il bene degli altri,
ignorando molto spesso le loro esigen-
ze primarie. E’ una gloria per la Chiesa
che manifesta sensibilità e amore verso
i fratelli che si trovano in difficoltà, è
una gioia nella nostra vita poter dedi-
care quel poco o molto che abbiamo ri-
cevuto ai fratelli in difficoltà.
L’impegno sociale si esprime in molte
forme ma tutte devono realizzare la
chiamata della persona alla santità e la
proclamazione della fede in Cristo che
ci ha redenti. Non c’è fede senza le
opere, né opere senza la fede. Nella vi-
ta cristiana fede e opere sono due
aspetti essenziali che caratterizzano ed
identificano il battezzato.
Il servizio della fede consiste nell’an-
nunziare che Dio è nostro Padre, che
tutti siamo fratelli e che solo in Cristo
troviamo la salvezza. Questo annunzio

include la promozione umana in tutti i
suoi aspetti: la giustizia, la carità, l’aiu-
to dato e ricevuto in nome di Cristo.
Tutte le opere che il cristiano compie
devono esprimere questa dimensione
per essere testimonianza. Vivere un
amore appassionato per Cristo signifi-
ca dedicarsi interamente ai fratelli
“farsi tutto a tutti” senza risparmiarsi.
In Padre Minozzi troviamo questa ca-
pacità di amare e donarsi, nella sua vi-
ta un esempio da imitare ed un proget-
to da realizzare ogni giorno, senza ri-
sparmiarsi in nulla.
Le opere sociali realizzate dal Padre
Minozzi sono frutto di una fede pro-
fonda, le iniziative di carità espressio-
ne di amore di Dio che si realizza nel
fratelli, il suo peregrinare per il modo
in cerca di aiuto, testimonianza di fede
e donazione totale per i fratelli.
Perdere questa doppia dimensione si-
gnifica impoverire tutta la nostra vita
cristiana, vive tra fede e carità è l’esal-
tazione massima dell’amore di Dio che
porta alla santità. 

CONSACRAZIONE BATTESIMALE

TRA FEDE E CARITÀ

Don Antonio Giura, DF

IL PENSIERO DEL SUPERIORE GENERALE

Consacrazione battesimale tra fede e carità
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Religione, cosa da donne?

RELIGIONE, COSA DA DONNE?

Padre Giovanni Semeria

La religiosità così spontanea, viva della
donna nulla prova contro la religione. Io
sono ben lontano dal negare quel fatto di
cui la incredulità abusa, ma che la Chiesa
stessa lealmente ammette e confessa: che
cioè la donna alla religione, ai sentimen-
ti e alle pratiche che ne sono proprie per
sua intima natura singolarmente dispo-
sta. Si tratterà di interpretarlo a dovere,
ma perché negarlo, e con qual frutto del
resto, se esso è evidente? Basta entrare
anche forse una volta, basta certo fre-
quentare per un certo tempo qualunque
delle nostre Chiese per convincerne. Per
un uomo che ascolta la predica, sono
cento signore che pendono dal labbro del
sacro oratore, – per uno son dieci, sono
venti che s’accostano al tribunale della
penitenza, che ricevono il conforto del
Pane eucaristico. E dalla Madre che la
maggioranza enorme dei figli riceve i
primi rudimenti della fede, l’iniziazione
pratica alla vita Cristina. Guai se la reli-
gione venisse a mancare alla donna nella
nostra società! – si potrebbe dire quasi
intieramente finita. Ma pur riconoscendo
lealmente il fatto non vorrei che lo si esa-
gerasse…,  non vorrei che si tendesse a
fare credere che la religione nel cuore
degli uomini sia spenta, o non dia più che
poveri, stentati  e rarissimi frutti. E’ vero,
meno numerosi frequentano il tempio gli
uomini, più radi convengono alla divina
parola, meno sovente li vediamo alle sor-
gente della grazia… ma, badate, sono an-
che più distratti negli affari e nel disbrigo
quotidiano di essi più fortemente assor-
biti; – di certe minute pratiche in cui il
genio femminile si compiace, di certe

devozioni sentimentali sono per indole
meno entusiasti, e pur tuttavia hanno sal-
de nell’intelletto certe convinzioni fon-
damentali , hanno nel cuore tenaci,  sia
pure che più nascosti, certi affetti (…).
Ma ammettiamo pure, nei limiti ormai
debitamente fissati, che sia un fenomeno
femminile, – che ne vorreste dedurre?
Perché, l’essere una cosa femminile do-
vrebbe depreziarla? Voi vi mostrate ben
poco cavallereschi facendo dell’aggetti-
vo femminile un titolo d’obbrobrio – voi
vi mostrate schiavi d’uno di quei pregiu-
dizi, contro cui il femminismo ha diritto
d’insorgere: il pregiudizio per cui la don-
ne  la si ritiene all’uomo spiritualmente
inferiore. Ma lasciamo la cavalleria in
pace (…) 
Se dunque gli uomini oggi sono meno re-
ligiosi, oh, non mi vengano a dire che gli
è perché sono più colti – no, non è perché
sono più colti, ma perché sono apati,
freddi di cuore; – non mi vengano a dire
che le donne credono di più, perché san-
no di meno: credono, perché amano di
più. 
Giacché realmente la religione è questio-
ne anche di cuore, di sentimento. La reli-
gione non consiste solo nel convincersi
razionalmente che c’è un Dio, così come
ci possiamo razionalmente convincere
che c’è una stella nuova e di più nel fir-
mamento. La religione è un affetto, uno
slancio, un calore d’entusiasmo verso
l’Infinito. 
Ed ecco perché le donne sono abitual-
mente più religiose degli uomini – per-
ché hanno più di noi squisito, gentile,
forte il sentimento.

Per approfondimenti e aggiornamenti visita il nostro sito www.onpmi.it
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ATTUALITÀ DEL PENSIERO MINOZZIANO

PREROGATIVE PER UNA VITA

GIOIOSA IN S. FILIPPO E IN D. MINOZZI

Giuseppe Mastromarino

4 Prerogative per una vita gioiosa in S. Filippo e in D. Minozzi

Per approfondimenti e aggiornamenti visita il nostro sito www.onpmi.it

Don Minozzi, nella sua autobiografia
postuma “Ricordando”, annoterà che
egli, ancora seminarista, prediligeva le
camminate, i ritiri spirituali, la visita
alle Sette Chiese e alle Catacombe,
pratiche queste che San Filippo aveva,
a suo tempo (dal 1535 circa in poi), per
così dire, istituzionalizzato a Roma at-
traverso l’Oratorio, luogo di preghiera,
di ritrovo, di liete adunanze, di conver-
sazioni familiari e amichevoli, dove
fiorivano i tipici canti religiosi che eb-
bero, appunto, il nome di “oratori”,
grazie ad alcune autentiche personalità
artistiche come Giovanni Animuccia,
maestro di cappella al Laterano e a
Pierluigi da Palestrina, maestro di cap-
pella a San Pietro, entrambi frequenta-
tori dell’oratorio filippino e, soprattut-
to, il secondo “vero genio, rinnovatore,
padre della musica moderna” (biogra-
fia San Filippo, pag. 55).
E’ ben noto che don Minozzi fu cono-
scente ed amico di poeti, scrittori, arti-
sti, musicisti i quali ultimi non manca-
rono di tradurre in musica per lui testi
di poeti come Fausto Salvatori o Giulio
Salvadori o Giovanni Bertacchi ecc.
Tra i musicisti sono da ricordare
Mancinelli, Refice, Alfano, Mascagni,
Perosi, nella convinzione minozziana
che l’arte e la bellezza avvicinano a
Dio.
In San Filippo Neri e, a somiglianza di

lui, anche in Minozzi conviveva e rivi-
veva l’anelito delle due anime evange-
liche di Maria e di Marta.
Nella gioia luminosa di San Filippo,
sicuramente impareggiabile, don Mi -
nozzi intravedeva lo spirito del bene
che ovunque lo guidava e, pertanto,
Filippo “alternava opere e preghiere,
attività pratica e attività contemplati-
va; le fondeva anzi in un’unica opera-
zione dello spirito, note di un’unica
sinfonia. In nessun altro mai forse la
carità operosa fu come per lui contem-
plazione in atto, preghiera vissuta, fat-
ta luce e calore pe’ fratelli” (ibidem,
pag. 28).
D’altra parte padre Minozzi, per colo-
ro che hanno avuto la fortuna di cono-
scerlo da vicino, fu “un contemplativo,
che si espresse e si realizzò in un vorti-
ce di azione. L’azione attendeva stretta-
mente alla missione di carità… La
concentrazione in tale impresa vitale
mantenne con la preghiera, la contem-
plazione, la corrispondenza della vita
alle esigenze della santità” (premessa
di “Ricordando” pag. X).
Don Minozzi, nel fondare le “case”
dell’Opera Nazionale per il Mez -
zogiorno d’Italia, si ispirò, per tanti
aspetti, a vari pedagogisti, di cui cono-
sceva bene il pensiero e le opere (dal
Comenio al Lambruschini, da Vitto -
rino da Feltre al Rousseau, al Kant
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ecc.), ma, in particolare, la familiarità
dell’Oratorio filippino, la gioiosità
dell’ambiente, il raccoglimento segui-
to dalla musica, l’abitudine di uscire,
di sgranchirsi le gambe, respirare al-
l’aria aperta, le brevi passeggiate, i
giochi e gli scherzi, le gare, l’affidar ai
giovani i discorsi, la sana festosità gio-
vanile influenzarono profondamente la
realistica pedagogia minozziana.
Come Filippo anche don Minozzi si
faceva “giovane fra i giovani”, scher-
zava con loro e si sentiva preoccupato,
così come narra in “Buona Notte!...”,
quando li osservava incupiti e melan-
conici, impauriti o violenti, ed allora
era necessario che il cuore parlasse al
cuore. 
Anche l’obbedienza generosa, senza
riserve, e l’umiltà rappresentarono una

caratteristica della congregazione fon-
data da Filippo nel 1575, proprio per-
ché il Santo, come personalmente rife-
rì a San Carlo Borromeo, dava pochis-
simi ordini o meglio “non comandava,
non ordinava che di rado e poco, fuori
dalle confessioni; suggeriva piuttosto,
indicava, accennava col gesto, con lo
sguardo; esortava, incitava con l’esem-
pio semmai” (Biografia San Filippo,
pagg. 95-96), irradiando gioia, fede,
speranza, incitando a non peccare, ad
essere gai e lieti e a vivere in letizia.
Tra i suoi discepoli e fedelissimi sono
da ricordare le figure di Cesare
Baronio, suo primo successore, autore
degli “Annales ecclesiastici”, dove è
narrata la storia della Chiesa dalle ori-
gini al 1196, di San Camillo de Lellis,
di Francesco Maria Tarugi ecc.

5 per Mille

Sono ripartite le sottoscrizioni del 5x1000 destinato alle istituzioni onlus e
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LA COSTITUZIONE SULLA 

DIVINA RIVELAZIONE

Don Carlo Verrecchia, DF

CHIESA E SOCIETÀ

6 La Costituzione sulla divina rivelazione

Per approfondimenti e aggiornamenti visita il nostro sito www.onpmi.it

E iniziamo adesso a considerare uno a
uno i vari Documenti del Concilio
Vaticano II.
Iniziamo con la Costituzione Dogma -
tica sulla Divina Rivelazione.
Definire il Documento come Costi -
tuzione Dogmatica impone un minuto
per chiarire che cosa è la Costituzione
Dogmatica.
Tra i pricipali 4 documenti del Con -
cilio Vaticano II abbiamo due Costi -
tuzioni Dogmatiche: la Dei Verbum e la
Lumen Gentium, una Costituzione
Pastorale: la Chiesa nel mondo con-
temporaneo (Gaudium et Spes) e una
Costituzione Conciliare: la Costituzio -
ne sulla sacra Liturgia (Sacrosantum
Concilium). Vedremo poi le differenze
tra di loro. 
L’interesse per i temi legati alla Sacra
Scrittura era molto forte ai tempi del
Concilio Vaticano II. 
La Costituzione Dei Verbum (La Parola
di Dio - DV) è frutto di un cammino di
maturazione che durò anni, avendo
grandi influenze da parte delle
Encicliche ‘Providentissimus Deus’, di
Leone XIII; ‘Spiritus Paraclitus’, di
Benedetto XV, e ‘Divino Afflante
Spiritu’, di Pio XII. Un approfondi-
mento lento ma che rifletteva una ne-
cessitá della Chiesa: dare il giusto va -
lore alla Sacra Scrittura. Grande fu il
lavoro dei Padri Conciliari fino al pun-
to che il testo attuale fu approvato il 18

novembre 1965 e ricevette 2344 voti a
favore e solo 6 contrari. 
Il maggiore obiettivo del Concilio era
diffondere la Parola di Dio, realizzan-
do il desiderio di Gesú che proclamò:
“Andate per il mondo intero e annun -
ciate la Buona Notizia a tutta l’uma -
nità” (Mc 16,15). Subito, nell’Intro -
duzione, si vede l’obiettivo di “pro-
porre la genuina dottrina sulla divina
Rivelazione e la sua trasmissione
affinché per l’annuncio della salvezza
il mondo intero ascoltando creda, cre-
dendo speri e sperando ami” (DV n. 1).
La struttura del Documento è molto
semplice, ma contiene un insegnamen-
to molto bello e profondo.
Il 1º capitolo parla della Rivelazione e
descrive il processo continuo di comu-
nicazione tra Dio e umanità. Rivelare è
una parola che deriva dal latino ‘reve-
lare’ e significa tirare il velo, divul-
gare, mostrare, far conoscere. Sono
molti i sinonimi ma l’idea centrale è
esattamente questa: manifestare. Dio si
rivelò, si fece conoscere ai nostri padri,
manifestò la sua Volontà e la sua Verità
molte volte lungo la storia, con l’obiet-
tivo di condurre tutti alla comunione
con Lui. E nella pienezza dei tempi
Egli si rivelò in modo pieno e definiti-
vo attraverso suo Figlio, Gesù Cristo, il
Verbo Incarnato.
In poche linee la Dei Verbum ci presen-
ta i fondamenti di tutta la teologia della
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Rivelazione. Il suo contenuto é abbas-
tanza profondo e per questo abbia mo
ancora un cammino davanti per appli-
carlo. Non é a caso che l’ultima encicli-
ca del papa Benedetto XVI, sulla Parola
di Dio nella vita e nella missione della
Chiesa, si chiami ‘Verbum Domini’, in
un chiaro riferimento e in continuità
con il Documento conci liare. 
Il capitolo 2º si occupa della trasmis-
sione della Rivelazione divina. Il no-
stro incontro con la Rivelazione
avviene attraverso l’annuncio degli
apostoli e dei suoi successori. È la
cosiddetta Tradizione che ha origine
dagli Apostoli e continua nella Chiesa
sotto l’ispirazione dello Spirito Santo
(DV, n. 8). 
La Tradizione aiuta a comprendere la
Scrittura, perché le due sono intima-
mente relazionate, sono die colonne
della fede cristiana, vengono da Dio e
tendono allo stesso fine: condurre
l’essere umano a Dio. 
A seguire nel capitolo 3º il documento
conferma che la Sacra Scrittura fu
scritta per mani umane, ma sotto l’ispi-
razione dello Spirito Santo. E così,
per la interpretazione della Bibbia,
bisogna tenere conto della sua ispi-
razione divina, i generi letterari, gli
studi esegetici e tutto quello che possa
contribuire a un approfondimento e a
una comprensione migliore del testo.
Incentiva così le ricerche e gli studi
biblici, soprattutto da parte dei pastori
ma anche di tutti i cristiani perché non
è possibile amar quello che non si
conosce, non è possibile vivere il
Cristianesimo senza conoscere il Libro
dove sta scritto quello che significa es-
sere cristiano. 
I capitoli 4 e 5 trattano rispettivamente
dell’Antico e del Nuovo Testamento.
Nell’Antico Testamento incontriamo

un cammino della storia della salvezza
che servì per preparare la venuta di
Cristo che venne per instaurare il
Regno, come è descritto nel Nuovo
Testamento.
Infine, nel capitolo 6, vediamo come la
Sacra Scrittura agisce nella vita della
Chiesa. Così incontriamo l’invito
molto esplicito all’approfondimento
della Parola di Dio attraverso la
traduzione della Bibbia in tutte le
lingue, lo studio e l’investigazione.
Incontriamo anche l’invito a fare che la
Sacra Scrittura diventi l’anima della
Teologia (DV, n. 24). Ecco perché, a
partire dal Concilio, il linguaggio bi -
blico diventò fondamentale nel campo
teologico e pastorale. 
La Costituzione Dei Verbum dette orig-
ine a molti altri buoni frutti, come la
rinnovazione biblica in ambito liturgi-
co, teologico e catechetico; la lettura e
l’approfondimento della Bibbia attra-
verso l’apostolato biblico; apparvero
numerosi gruppi, movimenti e inizia-
tive bibliche; la divulgazione della
Lectio Divina; la animazione biblica
della pastorale. 
Ma purtroppo c’è ancora molto da fare:
molti cristiani ancora vivono di stanti
dalla Bibbia, ignorando i suoi insegna-
menti e verità, molti ancora non sono
stati illuminati dalla Parola di Dio, che è
“lampada per i miei passi e luce al mio
cammino” (SI 119 [118], 105).
L’appello del Concilio è far conoscere
sempre di più e meglio la Parola di Dio
e che “riempia sempre più i cuori degli
uomini il tesoro della Rivelazione, con-
segnato alla Chiesa” (DV, n. 26).
Questo appello è tanto attuale che
l’ultimo Sinodo dei Vescovi, realizza-
to dal 5 al 26 di ottobre 2008, parlò
esattamente della “Parola di Dio nella
vita e nella missione della Chiesa”.
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Nel corso del Sinodo, si parlò molte
volte sulla attuale necessità di
conoscere integralmente la fede della
Chiesa sulla Parola di Dio, di allargare
com metodi adeguati l’incontro con la
Sacra Scrittura da parte di tutti i cris-
tiani e, allo stesso tempo, accogliere i
nuovi cammini che lo Spirito oggi
suggerisce perché la Parola di Dio,
nelle sue varie manifestazioni sia
conosciuta, ascoltata, amata, appro-
fondita e vissuta nella Chiesa, e così
diventi Parola di Verità e di Amore per
tutti gli uomini. 
Il Sinodo lavorò sulla relazione tra
Rivelazione, Parola di Dio e Chiesa, in
un chiaro riferimento e attualizzazione
della Dei Verbum. 

Unendo la rilettura del documento
conciliare con le attualizzate riflessioni
del Sinodo, espresse nella enciclica
Verbum Domini di Benedetto XVI, ab-
biamo un grande incentivo davanti: ap-
profondire la lettura della Bibbia attra-
verso lo studio individuale, la parteci-
pazione a corsi di formazione e scuole
bibliche, la catechesi, la ricerca di ma-
teriale di appoggio e, chiaramente, del-
la preghiera quotidiana, specialmente
la Lectio Divina. 
Che veramente si realizzino nelle no -
stre comunità le parole di Paolo ai
Tessalonicesi: “Fratelli, pregate per
noi, perché la Parola del Signore
cresca rapidamente e sia ben accolta
come succede tra di voi” (2Ts 3,1).

LETTERA SULLA PREGHIERA

Ascolta la voce del Suo Silenzio. Ascolta la Sua Parola di vita:

apri la Bibbia, meditala con amore, lascia che la parola di Gesù

parli al cuore del tuo cuore; leggi i Salmi, dove troverai espresso

tutto ciò che vorresti dire a Dio; ascolta gli apostoli e i profeti; in-

namorati delle storie dei Patriarchi e del popolo eletto e della

chiesa nascente, dove incontrerai l’esperienza della vita vissuta

nell’orizzonte dell’alleanza con Dio. E quando avrai ascoltato la

Parola di Dio, cammina ancora a lungo nei sentieri del silenzio,

lasciando che sia lo Spirito a unirti a Cristo, Parola eterna del

Padre. Lascia che sia Dio Padre a plasmarti con tutte e due le

Sue mani, il Verbo e lo Spirito Santo. 

All’inizio, potrà sembrarti che il tempo per tutto questo sia trop-

po lungo, che non passi mai: persevera con umiltà, dando a Dio

tutto il tempo che riesci a darGli, mai meno, però, di quanto hai

stabilito di poterGli dare ogni giorno. Vedrai che di appuntamen-

to in appuntamento la tua fedeltà sarà premiata, e ti accorgerai

che piano piano il gusto della preghiera crescerà in te, e quello

che all’inizio ti sembrava irraggiungibile, diventerà sempre più

facile e bello. Capirai allora che ciò che conta non è avere rispo-

ste, ma mettersi a disposizione di Dio: e vedrai che quanto por-

terai nella preghiera sarà poco a poco trasfigurato.

(Mons. Bruno Forte, Arcivescovo Metropolita di Chieti-Vasto: “Lettera sulla preghiera”)
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In tutte le religioni si afferma che bi-
sogna rispettare ed amare gli amici
ma bisogna difendersi dai nemici.
Anzi in alcune religioni uccidere i ne-
mici di Dio è un merito. Ne sappiamo
qualcosa con gli attentati suicidi che
di tanto in tanto, in nome di un dio
non certo misericordioso, accadono
nel mondo facendo strage di innocen-
ti. Nel Vecchio Testamento si parlava
di una legge di reciprocità… Se uno
farà una lesione al suo prossimo, si
farà a lui come egli ha fatto all'altro:
frattura per frattura, occhio per oc-
chio, dente per dente; gli si farà la
stessa lesione che egli ha fatta all'al-
tro… (Lv 24,19-20) la famosa legge
del “Taglione” che non è una legge
terribile, ma viene dal latino “talis”
che sta per tale e quale, cioè non si
può esagerare con la vendetta.
Bisogna considerare che a quei tempi
era ammessa la vendetta personale, e
che spesso, a causa del forte risenti-
mento, era esagerata. Per un senso di
giustizia il risarcimento non doveva
essere sproporzionato al danno subi-
to. In questo senso la Legge di Mosè
era giusta perché metteva un catego-

rico limite al risentimento personale
per evitare inutili, quanto dannose,
faide familiari. 
Nell’Antico Testamento la misericor-
dia era un sentimento nobile ed era
raccomandata, anche se spesso la si
considerava come una caratteristica
di Dio e non un sentimento umano…
Come il cielo è alto sulla terra, così
è grande la sua misericordia su
quanti lo temono… (Sal 103,11) ben-
ché si consigliasse di usare miseri-
cordia verso il prossimo questo sen-
timento non era molto sentito. È
Gesù che ne parla citando il profeta
Osea… Andate dunque e imparate
che cosa significhi: Misericordia io
voglio e non sacrificio… (Mt 9,13)
del resto Egli è molto chiaro nel fa-
moso “Discorso della Montagna”
che è il programma del suo insegna-
mento… Beati i misericordiosi, per-
ché troveranno misericordia… (Mt
5,7). 
Gesù parla spesso della misericordia
tanto che una delle più belle parabo-
le è quella del “Padre misericordio-
so” più conosciuta come “il figliol
prodigo” dove il padre è pronto a

Papa Benedetto dona l’amnistia a Paolo Gabriele,  23 dicembre 2012.

AMARE I NEMICI: PERCHÉ? 

Giancarlo Carlini
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perdonare il figlio pentito e addirit-
tura fare festa perché ha ritrovato il
figlio perduto… bisognava far festa
e rallegrarsi, perché questo tuo fra-
tello era morto ed è tornato in vita,
era perduto ed è stato ritrovato…
(Lc 15,32). Il motivo per il quale si
fa festa è perché ciò che si era perso
si è ritrovato ed lo stesso per cui si fa
festa nella parabola della pecora
smarrita… Rallegratevi con me, per-
ché ho trovato la mia pecora che era
perduta. Così, vi dico, ci sarà più
gioia in cielo per un peccatore con-
vertito, che per novantanove giusti
che non hanno bisogno di conversio-
ne… (Lc 15,6-7)
Vediamo come Gesù insista molto
sul recupero di qualcuno o qualcosa
che si è perduto. Ma questo cosa
c’entra con l’amore per i propri ne-
mici? Già l’argomento di oggi è:
“Amare i propri nemici: perché?” al-
lora che c’entra questo con la miseri-
cordia? Se consideriamo il “nemico”
dobbiamo chiederci perché è nostro
nemico? Probabil mente c’era un rap-
porto di amicizia che si è deteriorato
per cui l’amico perso è diventato ne-
mico. Un rapporto che si è rotto pro-
prio come il rapporto tra l’uomo e
Dio che era ottimo nel Giardino
dell’Eden, ma a causa della disobbe-
dienza di Adamo ed Eva si è deterio-
rato. 
Il peccato, raffigurato dal serpente, il
diavolo è colui che ha operato, per-
ché invidioso dell’ottimo rapporto
tra Dio e l’uomo, per la distruzione
di esso. Ed è stato Dio, nella persona
di Gesù, a prendere l’iniziativa per
ricucire il rapporto di amicizia a tal
punto di salire sulla croce per noi…

Dio dimostra il suo amore verso di
noi perché, mentre eravamo ancora
peccatori, Cristo è morto per noi…
(Rm 5,8). Quindi se è vero che il
sentimento della misericordia è pro-
prio di Dio è anche vero che Gesù
vuole che noi impariamo ad agire
come fa Dio… Avete inteso che fu
detto: Amerai il tuo prossimo e odie-
rai il tuo nemico; ma io vi dico:
amate i vostri nemici e pregate per i
vostri persecutori, perché siate figli
del Padre vostro celeste, che fa sor-
gere il suo sole sopra i malvagi e so-
pra i buoni, e fa piovere sopra i giu-
sti e sopra gli ingiusti. Infatti se
amate quelli che vi amano, quale
merito ne avete? Non fanno così an-
che i pubblicani? E se date il saluto
soltanto ai vostri fratelli, che cosa
fate di straordinario? Non fanno co-
sì anche i pagani? Siate voi dunque
perfetti come è perfetto il Padre vo-
stro celeste… (Mt 5, 43-48) Gesù ci
chiede di essere perfetti come il
Padre celeste ecco perché dobbiamo
amare i nostri nemici. Non importa
stabilire chi ha torto o ragione Egli
vuole che siamo noi a fare il primo
passo… Se dunque presenti la tua
offerta sull’altare e lì ti ricordi che
tuo fratello ha qualche cosa contro
di te, lascia lì il tuo dono davanti al-
l'altare e và prima a riconciliarti con
il tuo fratello e poi torna ad offrire il
tuo dono… (Mt 5,23) come è facile
capire da quanto riportato non dob-
biamo stabilire chi ha torto o ragio-
ne, ma cercare di fare la pace, di ri-
stabilire il rapporto interrotto dalla
discordia per essere i figli della pace,
quella pace che viene da Dio e nasce
dall’amore. 
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Se c’è una cultura che ha rivoluziona-
to alla radice la visione della donna,
questa è il Cristianesimo. Da quando
al centro del mondo è stata posta
l’icona della donna col bambino in
braccio, è stata scardinata, almeno in
potenza, la maschilità come assoluto
ontologico. Da quando Paolo scrisse
che non c'è più né uomo né donna per-
ché siamo una cosa sola in Cristo
(Galati 3,27-28), è stato gettato nei
solchi della storia un seme di parità
sostanziale fra i sessi che, alla fine, è
sfociato nelle rivoluzioni egualitarie
del Settecento ed in quella femminista
del Novecento. E’ vero. Bisognerà at-
tendere il Vaticano II afferma, per sen-
tir proclamare, a chiare lettere, che
ogni discriminazione, compresa quella
fra i sessi, è contraria al disegno di
Dio. E’ vero, ancora oggi, nella cultu-
ra mondiale, civile o religiosa, prevale
l’atteggiamento della subordinazione
della donna all’uomo per cui, l’identi-
tà femminile si definisce solo in base
al sesso opposto (“La donna come es-
sere relativo” o come “Secondo ses-
so”, scrive Simone de Beauvoir).
Anche se, talvolta, negli stereotipi del-
la società complessa, emerge l’atteg-
giamento opposto, carrieristico e se-
duttivo, in cui la donna si pone al di
sopra del maschio. La colpa, tuttavia,
non è solo dei maschi. Sono soprattut-
to le donne a trasmettere, in modo
acritico, il modello della subordina-
zione femminile: “Le donne assumo-
no, a volte – scrive Simone de

Beauvoir, – atteggiamenti di complici-
tà con il potere maschile che opprime
e che ragiona in modo gerarchico”.
Per quanto riguarda la Chiesa, poi, la
storia c’insegna che ogni volta in cui il
progresso registra sviluppi di portata
eccezionale, la Chiesa è costretta, pri-
ma o poi, ad adeguarsi. Non ci vuole
molto, allora, a capire che il
Cattolicesimo dovrà, nel breve, rivede-
re le proprie posizioni sul ruolo della
donna nella Chiesa. Il Concilio ha
aperto un porta parlando di “genio
femminile”. Il Concilio, però, come af-
fermava Giovanni XXIII, è come
un’aurora. Le aurore sono fragili: an-
nunciano il giorno, ma corrono il ri-
schio di essere sopraffatte dalle nubi.
Siamo noi a doverne fare una potenza
in grado di orientare il cammino.
La Chiesa, infatti, è stato detto, non è
solo nostra madre ma anche nostra fi-
glia. Va stimolata a crescere. 
E’ già accaduto in passato. Quando,
negli Atti degli Apostoli, esplode lo
scontro fra chi considera il Cri -
stianesimo come un’appendice del-
l’ebraismo e chi, invece, è favorevole
all’apertura verso i pagani, sono i se-
condi a rappresentare il futuro, la vo-
lontà del Maestro. Potremmo dire oggi
la stessa cosa sulla posizione della
donna nella Chiesa? Da che parte è il
futuro, da che parte è la saggezza stori-
ca? In ogni caso, mai dalla parte di
quei preti che continuano a manifesta-
re un becero misogenismo che allonta-
na, in blocco, la gente.

DONNA.

QUALE POSTO NELLA CHIESA?

Luciano Verdone
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Il racconto dell’annuncio a Maria di
Nazareth da parte del messaggero divi-
noci fa intravedere tutto lo splendore
della bellezza interiore di questa creatu-
ra privilegiata e la trascendente grandez-
za di questa creatura prediletta da Dio.
La Vergine è lodata come piena di grazia
per la sovrabbondante santità di cui Dio
l’ha arricchita e che ella ha fatto traboc-
care per la piena disponibilità ad aprirsi
alla luce che la veste dall’alto.
Maria non conosce tutto e trova difficol-
tà a comprendere il disegno divino su di
lei, per cui con semplicità chiede qual-
che chiarezza.
Non possiede la “scienza infusa” ma pos-
siede la fede. Anche in seguito, nella sua
vita, dovrà camminare nell’oscurità della
fede e interrogarsi sui vari avvenimenti
che a mano a mano le si presentano.
“Eccomi, sono la serva del Signore” (Lc
l, 38). In questa donazione senza riserva.
è la fonte della sua santità, della sua fede,
della sua divina maternità. Perciò Maria è
maestra dell’amore verso Dio; maestra
nel cercare nella fede la volontà divina e
il suo messaggio provvidenziale; maestra
di fiducia e di affetto nel suo Figlio, di-
cendo di fare quello che egli dirà.
Ella è costantemente attenta alla parola
del Signore e ai segni della sua volontà:
“Serbava tutte queste cose meditandole
nel suo cuore” (Lc 2, 19.51).
Il viaggio della Vergine per le strade pol-
verose del mondo non si è concluso,
giacché ella accompagna ancora i suoi
figli per gli stretti tornanti della vita e
della fede, ella si affianca alla nostra po-

vertà, sa guidarci nell’incertezza quando
la nostra fiducia ne1 Signore vacilla e
non sappiamo trovare la risposta ai tanti
interrogativi.
Oggi la fede è un po’ scossa, appannata,
attutita dalle molte contraddizioni del-
l’età contemporanea che, pur aperta a
molteplici bellezze e a vastità di opere,
porta l’uomo a vivere nell’individuali-
smo, nel relativismo, nell’indifferenti-
smo. Perciò il pontefice Benedetto XVI
ha voluto che si celebrasse l’Anno della
Fede perché questo porti nuovi germogli
di genuina freschezza nelle anime, rin-
novando gli ardori dell’evangelizzazio-
ne, la ripresa della vita cristiana specie
nei giovani e nelle famiglie.
La fede dovrà sfidare le ambiguità e le
reticenze della cultura dominante, riac-
cendere la gioia dell’appartenenza ec-
clesiale, la fierezza del nostro essere cri-
stiani.
Abbiamo, come Maria, fede in Dio e
ovunque andremo e ci troveremo, crede-
remo di camminare in campi di fiori e in
cattedrali consacrate. Guardiamo verso
la luce di Dio e le ombre svaniranno:
egli ci sarà più vicino di quanto noi pen-
siamo, credendo lo capiremo e lo acco-
glieremo.
Ecco le parole di S. Ambrogio (In
Lucam II,26): “Beata tu che hai creduto.
Ma beati anche voi che avete udito e che
avete creduto: perché ogni anima che
crede concepisce e genera il Verbo di
Dio e arriva a carpirne l’azione. Sia in
ciascuno l’anima di Maria a magnificare
il Signore”.

PELLEGRINI NELLA FEDE

Don Fernando Di Stasio

CON MARIA, DISCEPOLI DI GESÙ
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È stata chiamata “società del pavone”:
adulti coalizzati a favore della scalata so-
ciale dei ragazzi, convinti che l’apparen-
za valga più della sostanza, un titolo più
della cultura. Ma anche “società della
pantofola”, protesa a preservare i giovani
da ogni sforzo. Ecco allora un Ministro
della pubblica istruzione che prescrive
l’abolizione dei compiti a casa quasi che
crescere non comporti la fatica di mo-
menti di assimilazione e rielaborazione.
Presidi che si battono, con caparbietà
ideologica, per la promozione “a pre-
scindere”, come se l’educazione fosse
fatta solo di agevolazioni e non anche di
segnali di limite. Ragazzi che qualunque
cosa dicano, scrivano, disegnino, sono
sempre dei geni, dimenticando che la
crescita è stimolata sia elogiando che
esigendo. Esami di stato ridotti a rituale
amministrativo scontato, demotivando
così i migliori. 
La conseguenza è ciò che gli psicologi
chiamano “psicastenia” (mancanza di re-
sistenza alla fatica mentale). “Ragazzi
peluche” che, alla prima difficoltà, si ac-
cartocciano su se stessi. Non più “gio-
ventù bruciata” ma “gioventù bollita”,
come qualcuno l’ha definita. Si tratta di
giovani universitari che non avendo ap-
preso, nelle scuole superiori, a studiare
con tenacia e metodo, a sviluppare un
lessico evoluto, non reggono l’approccio
con il mondo accademico. Si tratta di ra-
gazzi che, di fronte alle prime esperienze
lavorative, poveri di determinazione e

progettualità, gettano la spugna, rifu-
giandosi nei caldi nidi domestici e nelle
infanzie prolungate. “Come gridare agli
adulti, ai politici, ai preti, agli educatori,
agli insegnanti – scrive don Antonio
Mazzi - che una nuova malattia è piom-
bata sulla nostra società italiana: l’infar-
to della volontà?”. 
Anche il pedagogista statunitense
William Damon, in una ricerca docu-
mentata (“Più grandi speranze”) indivi-
dua, nella cultura dell’indulgenza, la ra-
dice dei mali della nostra società. Essa,
col suo “bambino centrismo”, sarebbe
colpevole di impedire, nel ragazzo, lo
sviluppo del senso del limite e della re-
sponsabilità personale. Di creare un
adulto malato di egocentrismo e senti-
menti di onnipotenza. Incapace di cam-
minare da solo, di conquistare mete, di
fare scelte morali autonome. 
Si è più volte ripetuto che gli educatori
di oggi sono tentati dalla duplice deriva
dell’autoritarismo e del permissivismo-
indifferenza (entrambe dannosi allo
stesso modo). I genitori, in particolare,
talvolta ignorano di rappresentare, per i
figli, il contatto-radice. Essi hanno il
potere di costruire o demolire un bam -
bino, nei primi sette anni di vita, in mo-
do indelebile. Anche quando decidono
di non educare i figli, anche allora, la-
sciano su di essi la loro impronta. Può
sembrare terribile ma è così. Il destino
di un uomo è nelle mani dei suoi educa-
tori.

LA CULTURA DELL’INDULGENZA

Luciano Verdone

EDUCARE SI DEVE, EDUCARE SI PUÒ
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C’È UN LIMITE PER IL GOSSIP?

Giancarlo Spinazzola

Sto vivendo un incubo, una situazione tragica.
Ma io non sono amica di Cavani, non l’ho mai
frequentato. È tutto completamente inventato.
Non sono libera di uscire di casa, di andare al-
l'università, di frequentare le lezioni”. 
Sono frasi rilasciata da Stefania Fummo, figlia
del ristoratore di Napoli additata come l’aman-
te di Edinson Cavani. La ragazza, tra l’altro,
rende noto una serie di atti intimidatori, di so-
prusi e di violazioni commesse ai suoi danni at-
traverso una falsa pagina su Facebook, tant’è
che è stata costretta a rivolgersi ai carabinieri
della stazione di Posillipo, intervenuti imme-
diatamente oscurando la pagina. A fronte di
tutto ciò, ovviamente, sono partite le querele da
parte dei legali della giovane. Una vicenda,
dunque che ha preso una piega molto seria e che
porta ad una profonda riflessione. Non c’è dub-
bio che calciatori, attori, cantanti, siano perso-
naggi pubblici e soggetti ad essere sempre nel-
l’occhio della serratura, ma c’è anche da sotto-
lineare che sono persone e come tali vanno ri-
spettate. Ora, se uno se li va a cercare i guai per
farsi pubblicità, sono fatti suoi e se ne assume
poi tutte le responsabilità; ma se poi se ne sta
tranquillo, svolge il suo lavoro in maniera im-
peccabile e professionale senza avere grilli per
la testa tenendosi fuori da tutto il marciume che
lo circonda, allora non ci siamo proprio.
Troviamo che sia, oltre che ingiusto, soprattutto
incivile coinvolgere anche altre persone che
magari vivono una propria vita lontana dalla lu-
ce dei riflettori solo perché si sono trovati a in-
crociare, anche solo per un caso fortuito, un
giorno con un personaggio noto del mondo del-
lo spettacolo. La sua vita viene inevitabilmente
rivoluzionata, messa a soqquadro, vivisezionata
senza forse neanche sapere perché e per come.
Nella vicenda di Cavani siamo convinti che
Stefania Fummo sia stata presa e stritolata nel
tritacarne del gossip da chi si diverte a creare
queste situazioni e qui vorremmo anche aprire

un’altra parentesi: quella dell’esistenza di alcu-
ni blog. Siamo dell’idea che bisognerebbe tro-
vare un sistema che in qualche modo li regola-
menti ed eviti situazioni di sciacallaggio.
Questa storia è uscita da un sito di gossip che
già in passato ha creato problemi ad altre note
figure dello spettacolo; allora visto che c’è reci-
dività perché da parte delle autorità non c’è sta-
to un intervento tempestivo in modo tale da non
arrecare danni ad altre persone? Invece, l’ha
fatta franca all’epoca ed ora quel blog è sulla ri-
balta per aver messo alla berlina un calciatore
idolo di una città ed una ragazza che fino ad ie-
ri se ne stava tranquilla a vivere la propria vita
di persona normale. Cavani è una persona seria
ed un grandissimo professionista e non è certo
il tipo che si va a cercare pubblicità in altro mo-
do, non ne ha e non ne avrebbe bisogno. È nota
la sua fede e il suo attaccamento alla famiglia, il
che a rigor di logica, fa subito propendere per
una colossale bufala quanto è accaduto; ma il
bomber del Napoli e del campionato italiano è
anche una persona molto sensibile e, siamo
convinti, che è questo suo lato più che l’inesi-
stente gossip ad averlo ferito profondamente
nell’animo causandogli l’appannamento pro-
fessionale. La ragazza, dal canto suo, ha reagito
facendo partire denunce a raffica ma la sua vita
ora non è più la stessa di prima. Due persone e
le proprie famiglie ingiustamente ferite profon-
damente nella propria privacy ed è questa la pri-
ma amara conseguenza della fuoriuscita di una
falsa notizia pubblicata da chi senza scrupolo si
diverte sulle spalle di altri. Ed ora è veramente
arrivata l’ora di dire basta, perché non è assolu-
tamente giusto intromettersi nella vita di altri,
ed avere, come nel caso del blog di gossip, quei
5 minuti di visibilità e notorietà calpestando il
prossimo in modo vile e vergognoso. È neces-
sario mettere un freno, perché in questo Mondo
malato, è – purtroppo – sempre più spesso il de-
naro a comandare. 

LO SPORT CHE EDUCA
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MADRE MARIA VALENTI
(Gite / Pellegrinaggi)

Sr. Cecilia Ferri, AD

Alla sensibilità pedagogica di Madre Maria
Valenti non sfuggiva nulla. Di regola, prima di
concludersi l’anno scolastico, organizzava, spes-
so e volentieri, la gita scolastica, o qualche pelle-
grinaggio nei Santuari vicini ad Amatrice. A
questi appuntamenti, per la gioia delle Bambine,
di solito, vi partecipava anche il nostro caro
Padre G. Minozzi: era veramente una grande
gioia non soltanto per la ricchezza spirituale del-
le sue illuminate riflessioni sul Santo che si an-
dava a visitare, ma anche per la dovizia delle sue
spiegazioni culturali ed artistiche del luogo.
Erano occasioni in cui il caro Padre approfittava
per elevare gli animi delle sue figliuole e irrobu-
stirne la fede. 
Della vita di ogni Santo ne illustrava la virtù fon-
damentale. Ecco i santuari visitati: 
24 maggio 1952 – Cascia: qui ci parlò della stra-
ordinaria obbedienza di S. Rita.
13 settembre 1953 – S. Gabriele dell’Addo -
lorata: con tanta delicatezza ci fece riflettere sul-
lo spirito di penitenza di questo Giovane e sul
suo grande amore per la Madonna Addolorata.
28 maggio 1954 – Loreto – “l’eccomi” della
Madonna, la sua umiltà, la sua purezza, la sua ob-
bedienza. La meditazione, fatta nella S.Casa, la
rivolse in modo particolare alle Sue Ancelle.
Delineò loro, con un linguaggio chiaro e deciso la
linea di condotta della vera Ancella con la se-
guente esortazione: “Solo chi si sente di imitare e
vivere in pienezza le virtù della Madonna senza
titubanze può appartenere a questa nascente fa-
migliola religiosa, altrimenti no: vada altrove.
Creature di luce bisogna diventare per dare glo-
ria a Dio. E questa luminosità della vostra anima
deve trasparire anche esternamente. L’Ancella
deve incedere con pudica gentilezza e, senza par-
lare tanto, spandere sempre il profumo della bon-
tà, della cortesia, della spiritualità intensamente
vissuta. Bisogna vivere spinte dall’ansia di
ascendere e migliorarsi attimo per attimo: la vita

dello Spirito non conosce interruzioni. Dovete
diffondere dovunque il profumo di Cristo”.
24 giugno 1959 – Assisi - S. Fran cesco. Sul
Poverello di Assisi, Patrono d’Italia, tanto caro a
Padre Minozzi, ci dettò una riflessione profonda
sulla spiritualità francescana, pendevamo tutte
dalle sue labbra: la Madre, le Suore e le Orfane
mentre illustrava con un linguaggio esplicito le
“quattro vele” dipinte sulla volta dell’Altare
maggiore della Basilica. La prima rappresenta la
Povertà, o meglio, lo sposalizio del Santo con
Madonna Povertà; la seconda l’Obbedienza, la
terza la Castità infine la quarta vela illustra il
trionfo del Santo.
Ma il 24 giugno – Natività di S. Gio vanni Battista
– era l’onomastico del Padre e, per tale ricorren-
za, la Madre, sempre attenta e precisa, ha voluto
festeggiare il caro Padre, con brevi, ma tanto gra-
ziose rappresentazioni. Per la lieta ricorrenza ave-
va preparato, con le Orfane, grandi e piccole, can-
ti augurali, scenette, poesie e danze. Molto vivaci
sono stati i due balletti: “La montanina” e il
“Saltarello amatriciano” con questi abbiamo
fatto rivivere l’allegria campagnola della sua
Preta. Il caro Padre godeva nel vedere le sue ama-
te Figliuole allegre e tanto felici.  
Assisi fu l’ultimo pellegrinaggio con Padre
Minozzi: era il 1959, per la Madre e per le Suore
parve una consegna di ciò che ha valore nella vi-
ta consacrata: fedeltà ai santi voti religiosi:
Povertà, Castità e Obbedienza vissuti con fede
profonda.
Sempre fedele a queste tappe di fine anno scola-
stico, la Madre ha continuato ad organizzare con
prudenza le gite sempre con fini educativi e cul-
turali, però non c’era più, tra noi, la figura pater-
na del Padre che, oltre a donarci tanta gioia ci
spiegava, con semplicità ogni cosa, perché scher-
zosamente ci diceva che parlava a delle “tonde “
che non erano soltanto le bambine, ma anche le
Suore e, perfino, la Superiora. 

LA VOCE DELLE ANCELLE
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Avvenne che, già dalla morte Leone
XIII il Capitolo di S. Pietro aveva pro-
vato ad allontanare Mons. Cani, animo
libero e indirizzato a sviluppare nel
Seminario una concezione chiara, one-
sta, limpida, contraria al rigidismo.
Pio X, incede, fu anch’egli stimatore
del Cani e lo confermò senza riserve.
Sicché, alla prima occasione, i contrari
al Cani trovarono occasione di colpir-
lo: ai primi di gennaio 1905, il
Capitolo di S. Pietro nominò Prefetto
del Seminario il Can. Mons. Vincenzo
Sardi, ex gesuita, ambizioso prelato.1
Il Sardi intanto cominciò ad indagare,
a raccogliere notizie e pettegolezzi,
sollecitò a delazioni, e fece di tutto un
fascio pauroso e mosse all’assalto.
Il Papa considerò i risultati raccolti
dal Sardi, che intanto – racconta
P. Minozzi – aveva proposto al
Pontefice la riunificazione dei Semi -
nari alla luce dei miasmi modernisti.
La riunificazione dei Seminari avven-
ne, comunque, nel 1913. 
Fu così che Mons. Cani dovette lascia-
re il suo Seminario nella primavera del
1905 e fu sostituito da Mons. Spe -
ranza, beneficiato di S. Pietro. 
In quella perduta tonalità che fino a
quel momento caratterizzò il Semi -
nario, con il sentimento di abbandono
che dovettero provare i seminaristi, allo
sbaraglio, Minozzi si presentò al Liceo
Mamiani da seminarista per sostenere
gli esami della licenza liceale: stranito,
nervosissimo, scontò quello stato

d’animo con la bocciatura. “la mia
mente era al Seminario, a Mons. Cani,
al mio avvenire annebbiato”.2 La fru-
stata avuta dal professore di latino e ita-
liano del Mamiani, prof. Schiavetti, ri-
dette tono al Minozzi, il quale andò
molto bene in scienze e matematica,
con il riconoscimento della lode.
Studiando l’estate a Torri in Sabina, a
Roma nel settembre diede l’esame di ri-
parazione. Ma il Semi nario così struttu-
rato ora gli pesava enormemente.3
Così, compiuti gli studi e conseguita la
licenza liceale con l’esame di riparazio-
ne, il Seminarista Minozzi nel 1905
passò allo studio della Teologia. Per
avere un’idea di quale fosse la consi-
stenza numerica degli alunni del
Seminario Vaticano prima della nomina
a Rettore di Mons. Sardi, va precisato
che dai registri d’archivio del
Seminario Romano Minore risulta che
nell’anno scolastico 1904-1905 il
Corso di Teologia (che per volontà di
Papa Leone XIII era stato riconosciuto
ufficialmente nel Seminario Vaticano e
che si chiusero proprio nel 1905)4 aves-
se per le quattro annualità di Studio i se-
guenti studenti: I anno n. 12; II anno n.
11; III anno n. 4; IV anno n. 3. 
Visti gli scarsi numeri di alunni, ma so-
prattutto alla luce dei cambiamenti che
ebbe il Seminario nell’inverso-prima-
vera del 1905, fu stabilito che gli studi

L’USCITA DAL SEMINARIO

VATICANO

Vittorio Capuzza

NOTE A MARGINE DELLA CAUSA DI BEATIFICAZIONE

1 Per queste notizie, vedi Ricordando, pp. 58 e ss.

2 Ricordando, p. 60.
3 Ricordando, p. 61.
4 Si veda in argomento, V. Capuzza, La villa del
Seminario Romano Minore a Torri in Sabina, ed.
Pontificio Seminario Romano Minore, 2010.
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teologici dall’anno accademico 1905-
1906 fossero compiuti all’Università
Gregoriana, a via del Seminario.
La Facoltà di Teologia del Seminario
Vaticano fu, dunque, chiusa nell’estate
del 1905.5
Mentre correva il primo anno alla
Gregoriana, ove Giovanni Minozzi
studiava con ammirevole capacità e
dove non mancò di emergere tenendo
una conferenza seguita da pubblica di-
scussione che il docente di Morale,
P. Bucceroni, era solito far fare agli
studenti migliori, il Seminario Vati -
cano pesava sempre più e Minozzi lo
sentiva come una cappa di piombo.6
Diversi alunni erano andati via, chi
per proseguire gli studi verso il
Sacerdozio in altri Seminari, chi tor-
nando alla vita famigliare. Il giovane
Minozzi sentiva il richiamo degli ami-
ci volati via a studiare la teologia in
altri Seminari romani: d’altra parte,
Mons. Sardi aveva avvicinato Minozzi

prospettando carriera ecclesiastica e,
al contempo, precisando che gli avreb-
be sbarrato tutte le porte di altri
Seminari. E così fu. 
Minozzi, in quella situazione di incer-
tezza, riceveva lettere da un suo amico
compaesano, Don Antonio D’Antoni,
il quale aveva per primo lasciato il
Vaticano e s’era sistemato nel Collegio
dei Figli di Maria in via del
Mascherone,7 dove aveva portato an-
che gli altri alunni usciti. Mons. Cani
mandava notizie al giovane Minozzi
tramite il D’Antoni. Il padre di Don
Antonio, Leopoldo D’Antoni, prelevò
la sera del 14 luglio 1906 il Minozzi
dal Seminario e lo ospitò a casa sua. Fu
così che si chiusa la fase importantissi-
ma della formazione di Giovanni
Minozzi al Seminario Vaticano.

7 Era stato aperto nel 1892 dal P. Antonio Piccardo
dei Figli dell’Immacolata per ospitare chierici e
sacerdoti italiani che frequentavano le scuole del
Seminario Romano (Apollinare). Vedi in argo-
mento: Archivio Storico Vicariato Roma, Visita
Apostolica 1904, b. 498-502, Collegio Figli
dell’Immacolata; F. Iozzelli, Roma Religiosa al-
l’inizio del Novecento, Roma 1985, p. 141 e nt.
141; V. Capuzza, La villa, op. cit., 6, nt. 6. 

5 Su tali aspetti storici sto scrivendo la storia del
Seminario Vaticano, la cui pubblicazione è previ-
sta nel 2013, per il primo Centenario della costitu-
zione del Pontificio Seminario Romano Minore.
6 Ricordando, p. 62.

PREGHIERA

Gloria a Te, Signore, Divino Maestro,

che nel tuo sacerdote, P. Giovanni Minozzi,

infondesti un così grande amore per Te,

da prodigarsi in ogni modo ed a suscitare anime generose

nell’esercizio della carità verso i più poveri,

sostenendo, con invincibile fiducia in Te, ogni difficoltà!

Concedi, Ti prego, che egli sia glorificato 

nella tua Chiesa, con la grazia che Ti chiedo

per sua intercessione.....

Chi ottenesse grazie è pregato di informarne il Postulatore:
Don FRANCESCO BRACCIANI

Istituto “Padre Giovanni Minozzi”, Viale P. Minozzi, 7
02012 AMATRICE (RI) – Tel. 0746.826854
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Nell’ambito europeo il primo documen-
to importante approvato riguardo al tema
della parità è la Risoluzione sulla “liber-
tà d’istruzione nella comunità Euro pea”
presentata all’assemblea di Stra sburgo il
14 marzo 1984.
Questo documento costituisce un’auto-
revole presa di posizione da parte dei
Paesi membri dell’allora Comunità
Europea. Infatti è stata intesa come un
passaggio indispensabile per tutelare an-
che in materia di educazione i diritti del-
l’uomo e delle sue formazioni sociali.

Il testo della Risoluzione è il seguente:
“Il diritto alla libertà di insegnamento
implica per sua natura l’obbligo per gli
Stati membri di rendere possibile l’eser-
cizio di tale diritto anche sotto il profilo
finanziario e accordare alle scuole le
sovvenzioni pubbliche necessarie allo
svolgimento dei loro compiti e all’adem-
pimento dei loro obblighi in condizioni
uguali a quelle di cui beneficiano gli isti-
tuti pubblici cor rispondenti, senza di-

scriminazioni nei confronti degli orga-
nizzatori, dei genitori, degli alunni e del
personale” (art. 1 comma 9).
La Risoluzione dimostra che, affinché la
libertà di insegnamento e di scelta edu-
cativa si possa esprimere effettivamente
e realizzare, è necessario un corrispetti-
vo sostegno giuridico ed economico.
La Risoluzione non si limita a ricono-
scere solo teoricamente il principio del-
l’obbligo del finanziamento pubblico al-
le scuole non statali per non creare in-
giuste discriminazioni, ma arriva, in ca-
so di violazione perfino a ipotizzare
sanzioni severe: “Le procedure in caso
di violazione dei diritti fondamentali e
dei principi giuridici generali enunciati
nella Convenzione dei diritti dell’uomo,
riconosciuta dalla Comunità europea,
si applicano anche in caso di violazione
della libertà di istruzione (art. 2 com -
 ma 3).
Il finanziamento della scuola non statale
non sottrae risorse alla scuola statale per-
ché, in entrambe le istituzioni, i soggetti
che utilizzano il servizio formativo sono
cittadini a pieno titolo e contribuenti del-
lo stesso Stato, portatori dello stesso
identico diritto che è quello della propria
istruzione ed educazione.
La Risoluzione del Parlamento europeo
del 14 marzo 1984 ha rivolto ai governi
dei singoli paesi membri una precisa in-
dicazione e il richiamo alla necessità di
risolvere il problema del diritto alla li-
bertà di educazione con leggi adeguate e
con le necessarie condizioni pratiche di
attuazione.
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13 Marzo 2013 – ore 19:00: …dal
Conclave….
Umile, povero, parroco, disponibile,
semplice, premuroso e ben disposto a
dare un volto nuovo alla Chiesa, che
per novità assoluta sarà rivolta verso la
povera gente!…
Piove a dirotto, Piazza San Pietro col-
ma, strapiena, urla di gioia, sotto le
campane che suonano a festa: il Papa
(novello) Francesco benedice, prega ed
è subito simpatico… a tutti!…
Evvivaaaaa!!!…
Domenica al primo “Angelus”, duecen-

tomila fedeli increduli, sereni, pregano la Vergine Maria, insieme a Lui che è de-
votissimo!…
Oggi 19 marzo, giorno di San Giu seppe, c’ero anche io, insieme a cinquecento-
mila pellegrini, giunti da tutto il mondo, con delegazioni e diversi capi di stato,
commossi e felici, cantano le meraviglie del Signore!!!
Scende continuamente dalla Papa mobile, per salutare e abbracciare i piccoli e i
disabili. Rivolge volentieri un invito a tutti:
…“pregate per me”!!!…
Insiste sul non aver paura della tenerezza, esortando alla comprensione verso il
prossimo, soprattutto verso i poveri… bisognosi davvero di tutto. Servite con il
cuore! Sorridendo!…
Ora ci aspetta l’incontro del secolo: …i due Papi a Castel Gandolfo!

“HABEMUS PAPAM FRANCISCUM”

IL FATTO DEL MESE

La sera del 13 marzo, a poco più di un
mese dalle dimissioni di S.S.
Benedetto XVI, si è concluso il breve
periodo di “SEDE VACANTE”, diver-
so da tutti gli altri e storico. Questa
volta la “sede vacante” non si è verifi-
cata per la morte del Pontefice ma per
la sua rinuncia al prestigioso e gra -
voso compito di successore di Pietro

e guida della Chiesa Universale. 
S.S. Benedetto XVI ha comunicato la
sua decisione al Collegio Cardinalizio
l’11 febbraio dicendo che il suo mini-
stero petrino sarebbe cessato il giorno
28 alle ore 20.00. 
E così è stato. 
Immagini toccanti hanno accompagna-
to la sua partenza dal Vaticano ed il suo

Michele Giovanni Leone
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arrivo a Castel Gandolfo. Tanta gente è
rimasta col fiato sospeso ed il cuore in
subbuglio.
Dopo un intensa e densa preparazione i
Cardinali elettori hanno scelto in po-
chissimo tempo come nuovo Vescovo
di Roma Jorge Mario Bergoglio,
Arcivescovo di Buenos Aires, gesuita,
che ha preso il nome di Francesco.

Fra i suoi primi gesti pubblici, l’indo-
mani dall’elezione, si è recato a pre -
gare la Madonna a Santa Maria
Maggiore, sua guida e sua ispiratrice
da sempre.
Ma un gesto su cui vogliamo porre
l’attenzione dei nostri lettori, perché è
un gesto storico di grandissimo signi-
ficato e di grande portata, è l’incontro
avvenuto la mattina di sabato 23 a
Castel Gandolfo.
Due PAPI che si incontrano, uno
emerito, l’altro regnante.
Siamo convinti della unicità di questo
incontro. Le immagini che proponia-
mo rimarranno per sempre nella nostra
mente e nel nostro cuore.
La giornata trascorsa insieme ha im-
presso un nuovo corso alla storia della
Chiesa ed a quella nostra. Mai aveva-
mo avuto modo di ammirare due PAPI
che si abbracciano, che pregano assie-
me, che si scambiano i doni e parlano
della Chiesa, delle sua problematiche,
del mondo che ha bisogno di essere

guidato, ma la GUIDA vera deve esse-
re GESU’, loro sono solo il “dolce
Cristo in terra”, i Vicari.
Il colloquio privato far i due Pontefici
è durato all’incirca 45 minuti. 
Loro due soli, senza testimoni, faccia a
faccia, che si parlano e si scambiano le
opinioni su quello che è stato, con fatti
appena un po’ conosciuti a noi poveri
mortali ma la cui pregnanza non ci è
data di sapere, e su quello che deve di-
ventare la CHIESA ed il Vaticano.

Il dono che Papa Francesco ha fatto a
Papa Benedetto è stata una Madonna,
la Madonna dell’Umiltà, a significare
che la rinuncia è stata interpretata nel
modo giusto come vera umiltà e come
concreta consapevolezza delle finitez-
za umana. Anche il mondo ha capito,
apprezzato e giustificato il grande ge-
sto di rinuncia, di umiltà e di insegna-
mento profondo che Papa Benedetto
ha fatto in prima persona, fatto soprat-
tutto per insegnare a ciascuno di noi la
nostra imperfezione, il nostro essere di
passaggio in questo mondo, anche co-
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me Papi, in cammino verso la Patria
Vera.
Il nuovo Vescovo di Roma, perché co-
sì semplicemente si definisce, ha salu-
tato con grande amore e semplicità il
suo precedessore, potando nel suo
cuore le indicazioni che Papa
Benedetto gli ha certamente dato, dan-
dogli appuntamento nella sua nuova
sede definitiva appena sarà pronta, in
Vaticano nell’ex convento delle suore
di clau sura.
Papa Francesco ha già iniziato il suo
ministero petrino. 
La caratteristica prima che tutti hanno
potuto notare è sicuramente una: la
semplicità nei gesti, nel modo di esse-
re, nel parlare.
La scelta del nome Francesco, in riferi-
mento al Santo di Assisi, è stata pensa-
ta e voluta perché è viva in Papa
Francesco la parola del Vangelo: “i po-
veri li avrete sempre con voi”. 
I gesti fin qui ammirati del nuovo
Pontefice ci dicono chiaramente che
uno dei temi per lui dominanti sono
proprio i “POVERI” e le tante povertà
di questa nostra società così stordita
dalle apparenze, dal consumismo, dal-
la mancanza di riflessione e di abban-
dono a Dio. 
La semplicità delle liturgie, dei para-
menti adottati, della scelta di celebrare
la Messa in “Coena Domini” non in
San Pietro ma nel carcere minorile di
Casal del marmo a Roma, dove ha la-
vato i piedi, come Gesù, a 12 giovani e
non tutti cristiani e cattolici, ci da il
profondo senso dell’umanità di Papa
Francesco e dell’importanza che lui da
alle tante povertà della nostra società.
Il cammino nostro con Papa Francesco
è solo agli inizi.
Ci aspettano ancora tante meraviglie e
tanti gesti verso gli ultimi che devono
essere per ciascuno di noi di profondo
insegnamento.

Fra le cose che già ci ha detto non pos-
siamo non ricordare alcune piccoli te-
sori di saggezza umana e cristiana:
◆ «per favore, non lasciatevi rubare la

speranza, quella che ci dà Gesù»; 
◆ «non siate mai uomini e donne tri-

sti: un cristiano non può mai esser-
lo. Non lasciatevi prendere dallo
scoraggiamento. La nostra non è
una gioia che nasce dal possedere
tante cose, ma nasce dall’aver in-
contrato una persona, Gesù, che è in
mezzo a noi, nasce dal sapere che
con lui non siamo mai soli, anche
nei momenti difficili, anche quando
il cammino della vita si scontra con
problemi e ostacoli che sembrano
insormontabili, e ce ne sono tanti».

La catechesi di Papa Francesco conti-
nuerà e noi, lieti del nuovo annuncio,
nuovo solo nella forma ma non nella
sostanza, nuovo perché detto con le pa-
role che oggi sono necessarie e sono
comprensibili dal popolo, lo ascoltere-
mo con mente aperta e cuore disposto
a sentire, ma soprattutto a praticare
l‘essenziale annuncio evangelico che
ci arriva da un uomo che rappresenta
Gesù in terra, ma che in terra ha già
dato prova di essere a “servizio degli
ultimi” in perfetta adesione al dettato
evangelico.
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Prime parole e gesti

“Vi do la benedizione, ma vi chiedo un
favore. Prima che il vescovo benedica il
popolo, vi chiedo che voi preghiate il
Signore perché mi benedica. Facciamo
in silenzio questa preghiera di voi su di
me”, ha detto dopo il saluto alla folla e
l’omaggio al “vescovo emerito”,
Benedetto XVI. Prima, l’appello ai fede-
li per cominciare “questo cammino della
chiesa di Roma, vescovo e popolo, di
fratellanza, amore, fiducia tra noi” (pri-
mo saluto ai fedeli, 13 marzo 2013). 
“Non cediamo mai al pessimismo e allo
scoraggiamento e a quell’amarezza che
il Diavolo ci offre ogni giorno. Abbiamo
la ferma certezza che lo Spirito Santo
continua a operare e cerchiamo nuovi
metodi per annunciare il Vangelo…”.
“Stimolati dal l’Anno della Fede conti-
nuiamo la missione di sempre: portare
Cristo al mondo e il mondo a Cristo, no-
stro contemporaneo in ogni incontro, su-
scitando nell’animo quella gioia cristia-
na, come ci ha ricordato Benedetto XVI
con i suoi insegnamenti e da ultimo con
quel gesto generoso e umile: è Cristo che
guida la Chiesa”. Camminare, edificare,
confessare.   
Camminare. “Casa di Giacobbe, venite,
camminiamo nella luce del Signore” (Is
2,5). Questa è la prima cosa che Dio ha
detto ad Abramo: “Cammina nella mia
presenza e sii irreprensibile”.
Camminare: la nostra vita è un cammino
e quando ci fermiamo, la cosa non va.
Camminare sempre, in presenza del
Signore, alla luce del Signore, cercando
di vivere con quella irreprensibilità che
Dio chiedeva ad Abramo, nella sua pro-
messa.
Edificare. Edificare la chiesa. Si parla
di pietre: le pietre hanno consistenza; ma
pietre vive, pietre unte dallo Spirito
Santo. Edificare la chiesa, la Sposa di
Cristo, su quella pietra angolare che è lo
stesso Signore.

Ecco un altro movimento della nostra vi-
ta: edificare. 
Terzo, confessare. Noi possiamo cammi-
nare quanto vogliamo, noi possiamo edi-
ficare tante cose, ma se non confessiamo
Gesù Cristo, la cosa non va. Diventeremo
una Ong assistenziale, ma non la chiesa,
Sposa del Signore. Quando non si cam-
mina, ci si ferma. Quando non si edifica
sulle pietre cosa succede? Succede quello
che succede ai bambini sulla spiaggia
quando fanno dei palazzi di sabbia, tutto
viene giù, è senza consistenza. Quando
non si confessa Gesù Cristo, mi sovviene
la frase di Léon Bloy: “Chi non prega il
Signore, prega il diavolo”. Quando non si
confessa Gesù Cristo, si confessa la mon-
danità del diavolo, la mondanità del de-
monio. Camminare, edificare-costruire,
confessare. Ma la cosa non è così facile,
perché nel camminare, nel costruire, nel
confessare, a volte ci sono scosse, ci sono
movimenti che non sono proprio movi-
menti del cammino: sono movimenti che
ci tirano indietro… Io vorrei che tutti, do-
po questi giorni di grazia, abbiamo il co-
raggio, proprio il coraggio, di camminare
in presenza del Signore, con la Croce del
Signore; di edificare la chiesa sul sangue
del Signore, che è versato sulla Croce; e
di confessare l’unica gloria: Cristo
Crocifisso. E così la chiesa andrà avan-
ti… . “Chi non prega Gesù Cristo prega il
diavolo. Quando non si confessa Gesù
Cristo, si confessa la mondanità del de-
monio”… . “Quando camminiamo senza
la croce o edifichiamo o confessiamo
senza la croce non siamo simboli del
Signore, siamo mondani, preti, vescovi,
Papi ma non simboli cristiani”…

PRIME PAROLE 

E GESTI
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Abbiamo il coraggio di camminare con la
croce del Signore e di confessare il Cristo
crocifisso. Così la Chiesa va avanti. Se
non confessiamo Gesù Cristo la cosa non
va, diventeremmo una ong pietosa. La
Ma donna, nostra madre, ci dia questa
grazia” (omelia ai cardinali, 14 marzo
2013). 
“Non dimentichiamo mai che il vero po-
tere è il servizio e che anche il Papa per
esercitare il potere deve entrare sempre
più in quel servizio che ha il suo vertice
luminoso sulla croce”.
È il custodire la gente, l’aver cura di tut-
ti, di ogni persona, con amore, special-
mente dei bambini, dei vecchi, di coloro
che sono più fragili e che spesso sono
nella periferia del nostro cuore. È l’aver
cura l’uno dell’altro nella famiglia: i co-
niugi si custodiscono reciprocamente,

poi come genitori si prendono cura dei
figli, e col tempo anche i figli diventano
custodi dei genitori. È il vivere con sin-
cerità le amicizie, che sono un reciproco
custodirsi nella confidenza, nel rispetto e
nel bene. In fondo, tutto è affidato alla
custodia dell’uomo, ed è una responsabi-
lità che ci riguarda tutti. Siate custodi dei
doni di Dio! … Vorrei chiedere, per fa-
vore, a tutti coloro che occupano ruoli di
responsabilità in ambito economico, po-
litico o sociale, a tutti gli uomini e le
donne di buona volontà: siamo “custodi”
della creazione, del disegno di Dio iscrit-
to nella natura, custodi dell’altro, del-
l’ambiente; non lasciamo che segni di di-
struzione e di morte accompagnino il
cammino di questo nostro mondo!
(Omelia alla messa per l'inizio del
Pontificato, 19 marzo 2013).

“Nella storia della chiesa, nessuno ne aveva mai avuto il coraggio. E invece il coraggio di
darsi per primo, da Papa, il nome del grande santo d’Assisi, l’ha trovato un gesuita, Jorge
Mario Bergoglio, l’arcivescovo di Buenos Aires (e anche primo dell’ordine di Ignazio) sali-
to al soglio di Pietro in una piovosa sera di marzo. Francesco è un nome impegnativo e ama-
to, in Italia, perché san Francesco è il più importante dei suoi patroni. Ed è amato e diffuso
anche nei paesi dell’America latina che, con l’argentino di origine italiana Bergoglio, per la
prima volta danno un Pontefice a Roma.
Oggi come nel XIII secolo la chiesa è in un momento di crisi, e il ricorso al nome di
Francesco è significativo oltre che suggestivo.
Fraternità, povertà, umiltà, obbedienza, castità: i cardini della regola francescana, quelli che
il santo di Assisi volle stabilire per i suoi fratelli, sembrano in questo momento quelli di cui
la chiesa di Roma è accusata – spesso a torto e in malafede – di essere carente o dimentica,
soprattutto nelle sue più alte gerarchie. Se nel nome scelto da Papa Bergoglio è contenuto
un programma e la promessa di uno stile, Francesco è nome eloquente e certamente di buon
auspicio e di grandissima storia. È grande anche la storia di san Francesco di Sales, un altro
innovatore che nel Seicento ha lasciato il segno sulla spiritualità moderna. Ed è grande la
storia di san Francesco Saverio, un altro gesuita e missionario spagnolo che  portò il vange-
lo in oriente. La chiesa si fa nuova rimanendo fedele a se stessa. Papa Francesco, il primo a
darsi un nome così grande nella storia del cristianesimo, può ben dire di contare su grandi
santi in paradiso. 
La chiesa, per Jorge Bergoglio, deve andare per le strade, nelle piazze, nelle periferie. È lì
che si evangelizza.
In Argentina ha funzionato, spiegava lui stesso in occasione del Concistoro del febbraio
2012. “Si deve uscire da se stessi, evitare la malattia spirituale della chiesa autoreferenzia-
le”, diceva. Se la chiesa rimane chiusa in se stessa, ricordava, “invecchia”. Ecco perché è in-
dispensabile riscoprire la vocazione missionaria, abbandonare gli inutili orpelli, chiudere in
un armadio simboli e segni dell’autorità. Quando i fedeli della diocesi di Buenos Aires or-
ganizzarono una colletta per il viaggio verso Roma, in occasione della sua creazione a car-
dinale, lui suggerì di cambiare programma: non venite a festeggiarmi, date il ricavato ai po-
veri. Loro ne hanno più bisogno”.                                               (Giulianoo Ferrara: “Il Foglio”
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Due avvenimenti, nei giorni scorsi,
hanno illuminato la realtà sociale, ri-
dandoci nuova speranza: la nomina di
papa Francesco e l’elezione a presi-
dente della Camera di Laura Boldrini. 
Papa Francesco: una novità impensa-

bile, la profezia di un ritorno alle origi-
ni. E chi lo poteva pensare che la
Chiesa, in una fase declinante della sua
storia, avrebbe suscitato dal suo seno,
con un sussulto di vitalità inaspettata,
un uomo senza maschera, capace di
parlare al cuore del mondo. Un papa
che, al dire di qualcuno, ricorda nel-
l’aspetto Giovanni XXIII, ha la simpa-
tia di papa Wojtyla, parla con semplici-
tà come Giovanni Paolo I e la pensa co-
me Ratzinger. Un mix esplosivo di ge-
sti che hanno affascinato tutti: il nome,
il vestiario, il linguaggio, la rottura dei
protocolli, l’ottimismo, la bontà del
cuore, la fede profonda coniugata a di-
sponibilità illimitata verso gli altri, vi-
sti in modo frontale, alla pari. Con lui è
iniziata una Chiesa nuova, che depone
la tiara e diventa scalza, come
Francesco, per camminare fra la gente.
Con lui, varcano la soglia del tempio
di Dio i poveri ed i semplici. Una
Chiesa umile, evangelica, guidata dal
vescovo della comunità di Roma che,
secondo l’espressione di S. Ignazio di
Antiochia (I secolo), “presiede alla ca-
rità” universale. Quante cose potrebbe-
ro accadere con una Chiesa meno sfar-
zosa. Con una curia meno accentratri-

ce. Forse si ricomporrebbe in unità il
gregge di Cristo. Negli onesti cresce-
rebbe la speranza e fiorirebbe la fede.
E veniamo a Laura Boldrini, già porta-
voce del Commissariato ONU per i ri-
fugiati ed oggi presidente della
Camera dei deputati. Il discorso d’in-
sediamento basta da solo a tratteggiar-
ne la statura morale e ad aprire il no-
stro cuore alla fiducia. Leggiamone i
passaggi salienti: «Il mio pensiero va a
chi ha perduto certezze e speranze.
Abbiamo l’obbligo di fare una batta-
glia vera contro la povertà, e non con-
tro i poveri … quest’Aula dovrà ascol-
tare la sofferenza sociale. Dovremo
farci carico dell’umiliazione delle don-
ne uccise da violenza travestita da
amore. Dovremo stare accanto ai dete-
nuti che vivono in condizioni disuma-
ne e degradanti. Dovremo dare stru-
menti a chi ha perso il lavoro o non lo
ha mai trovato. Ai tanti imprenditori
che costituiscono una risorsa essenzia-
le per l’economia italiana e che oggi
sono schiacciati dal peso della crisi, al-
le vittime del terremoto e a chi subisce
gli effetti della scarsa cura del nostro
territorio. Scrolliamoci di dosso ogni
indugio, nel dare piena dignità alla no-
stra istituzione che sta perdendo la
centralità del suo ruolo. Facciamo di
questa Camera la casa della buona po-
litica. Il nostro lavoro sarà trasparente,
anche in una scelta di sobrietà che dob-
biamo agli italiani».

PAPA FRANCESCO 

E LAURA BOLDRINI

Luciano Verdone
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Il 27 febbraio, alle ore 10.30, nella cappel-
la del nostro Istituo “Maria Imma colata” –
“Fausto Salvadori” di Catan zaro Lido, la
scuola dell’Infanzia “Fausto Salvadori” ha
voluto raccogliersi in preghiera per stare
vicino al nostro Papa che domani lascerà
definitivamente il suo mandato.
Per l’occasione la cappella è stata allestita
con un cartellone,realizzato da Sr
Agnesina, raffigurante il Santo Padre cir-
condato da tanti bambini. L’immagine tene-
ra ha suscitato emozioni nei piccoli allievi
che hanno espresso preghierine sponata-
nee. Attraverso semplici canti e una piccola
meditazione è stata esaltata la grandezza di
un umile uomo che sta per dimostrare al-
l’umanità che si può servire Dio anche nel
silenzio e nella preghiera, lontano dagli in-
carichi ufficiali. Questo gesto deve farci ri-
flettere sulla necessità di nutrirci della gioia
del donare per amore e non chiuderci nel
nostro egoismo.
Caro Benedetto XVI guidaci con la tua lu-
ce di fede e di preghiera a superare questo
momento di oscurità che sta attraversando
la nostra storia.
Dopo la rinuncia di papa Benedetto XVI e
del suo invito “Continuate a pregare per
me e per la Chiesa”, l’intera comunità sco-
lastica dell’Istituto Maria Imma colata di
Catanzaro Lido, giorno 28 febbraio, si è
raccolta in preghiera per Il Santo Padre. 
La cerimonia, guidata da Sr Angela
dell’Orfano, è stata occasione di profonda
riflessione sul difficile momento storico
che la Chiesa Cattolica sta vivendo. 
Tutti i presenti hanno accolto con comu-
nione la decisione del Papa di pregare per
Lui e per la Chiesa e hanno stimato e ap-
prezzato il Suo atto di grande umiltà e co-
raggio. 

Nel corso della cerimonia è stata delineata
la figura di un Papa, quale uomo libero da
qualsiasi attaccamento al prestigio perso-
nale, ma tutto dedito ad essere una persona
profondamente convinta della sua fede: un
umile operaio nella vigna del Signore. 
Nella cornice politica di questo periodo, in
cui stiamo vedendo onorevoli lottare per la
conquista del potere, la Rinuncia del Santo
Padre è di esempio a tutti. 
I bambini, innalzando al Signore le loro
preghiere, hanno ringraziato Bene detto
XVI per gli anni di Pontificato e hanno
manifestato il loro affetto e filiale vicinan-
za in questo momento così particolare per
Lui e per la Chiesa Universale.
Tutta l’assemblea ha pregato, inoltre, per i
Cardinali che eleggeranno il nuovo
Pontefice nel prossimo Conclave, affinché
il Signore ispiri le loro menti e i loro cuori,
liberandoli da ogni pregiudizio per sceglie-
re il nuovo Pastore della Chiesa guidati dal
cuore di Dio. 
La rinuncia di Benedetto XVI è stata, inol-
tre, occasione, di confronto all’ interno del-
le famiglie. Gli alunni di III, IV, V hanno
proposto un’intervista ai propri genitori su
cosa pensavano della decisione di
Benedetto XVI, da cui sono emerse interes-
santi considerazioni ,che sono state oggetto
di studio e di discussione approfondita . 
L’iniziativa promossa è stata occasione di
dialogo familiare e riflessione su impor-
tanti problemi attuali.

CIAO, PAPA BENEDETTO

Angela Rondinelli e Anna Toto
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da Sparanise
Domenica diversa quella dello scorso 10 marzo
per Sparanise, svegliata dal suono della banda
che, allegra e simpatica, ha percorso le vie cittadi-
ne a raccogliere in piazza i suoi cittadini per il ri-
cordo dell’82.mo della morte di P. Semeria. Grata

per la sua traccia di santi-
tà lasciata non soltanto
alla Chiesa universale,
ma anche al popolo spa-
ranisano. Gioia, entusia-
mo e devozione per tutti,
amici ed ex-alunni.
Nonostante la pioggia
annunciata in settimana,
“Noi” dell’Opera faccia-
mo uscire il sole. Nella
gremita sala “P. G.
Frassati” la conferenza
tenuta dal Padre barnabi-

ta Rodrigo Palominos Nilo. 
A rappresentare le Case dell’Opera: ex di Matera,
Roma, Napoli, la Cooperativa di Catanzaro Lido
col Vice presidente Antonio Ranieri, Ofena,
Palazzo S. Gervasio col parroco don Teodosio, S.
Giorgio a Liri, l’Associazione “Nuove Idee” di
Padula con la Presidente Giuseppina Sorrentino.
Presente il consigliere regionale Consoli, di
Sparanise.
Per gli Ex Alunni il neo Vice Presidente
dell’Associazione, Pietro Marini.
Il Vice Sindaco Giancarlo L’Arco si dice onorato
di aver scoperto la figura di P. Semeria e di essere
andato con la fascia tricolore a Monterosso sulla
sua tomba.
P. Rodrigo traccia uno spaccato dell’opera di P.
Semeria all’insegna della carità nel mutamento
religioso culturale dei suoi tempi afflitti dalla
guerra e dal teso rapporto tra scienza e fede. Parla
di una  formazione intesa da p. Semeria nel corag-

gio della carità,  con stile profetico, per una frater-
nità ad ampio spettro.
Padre Giura nel chiudere la riflessione mette in ri-
salto il sodalizio fecondo P. Semeria – P. Minozzi
per la nascita dell’istituzione di Sparanise nono-
stante la piaga della “guardianía”. Infine, il saluto
riconoscente alle suore della Sacra Famiglia.
È seguito il commosso e partecipato omaggio ai
caduti nell’affollata piazza cittadina.

Alle 11.30 la solenne liturgia nella chiesa parroc-
chiale, animata dalla Schola Cantorum parroc-
chiale, e presieduta da Sua Ecc. Mons Arturo
Aiello che con gioia ha aderito all’iniziativa.
Concelebranti: il neo parroco don Liberato, il par-
roco emerito don Ernesto, don Teodosio, il padre
Superiore Don Antonio Giura e Don Cesare.
Il vescovo ci parla del Vangelo del giorno del fi-
glio “prodigo” ma più ancora del Padre misericor-
dioso che ama e perdona il figlio senza ricercarne
i  meriti. Un amore umanamente scandaloso ma
riabilitante. In seconda battuta, l’autocoscienza
del figlio di ritornare al Padre. Padre Semeria ha
saputo esprimere una paternità speciale verso gli
ultimi. Questo servizio, afferma il vescovo, non è
altro che l’amore di Dio attualizzato o praticato
nei poveri.
Chiude la mattinata l’agape fraterna caratterizza-
ta di applausi e brindisi, alla presenza del Sindaco
Mariano Sorvillo più che mai soddisfatto: “Siamo
nella terra in cui …a far del bene non si sbaglia
mai….e noi abbiamo ottenuto grossi frut-
ti….!!!!!”.

Fr. Michelin AVISOA, DF - Alvaro Vitale

da Monterosso al Mare, 16-17 marzo
Continua a mantenere la sua impostazione l’annuale
commemorazione di Padre Semeria a Monterosso al
Mare. 
Pensata per gli Ex alunni del nord Italia, essa offre
l’opportunità, ache a quanti vengono da lontano, di
fare tappa peresso la tomba del venerato Padre per
ricaricarsi del suo carisma e riapprendere la lezione

RICORDO DI P. SEMERIA
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del bene che, a farlo, non
si sbaglia mai!
Diciamo che a Mon te -
rosso non si registrano i
grandi numeri come a
Sparanise ove ai vari com-
ponenti della famiglia
Minozziana è più facile
convenire, ma l’impatto
emotivo  e spirituale è
molto più forte e coinvol-
gente. Presso quell’umile,
semplice ma eloquente
sarcofago che custodisce
le spoglie del “fra
Galdino” italiano del XX
secolo tu ti senti interpel-

lato a osare le conquiste del bene, ad intraprendere le
vie della carità “che sole conducono a Dio” scopren-
doti ancora così meschino nella testimonianza della
carità che sola salverà il mondo.
Presenze significative e motivate son ostate quelle di
alcuni ex di Torino e Milano, insieme ai fratelli di
don Innocenzo ragone, doppiamente legati a
Monterosso.
Le celebrazioni sono iniziate all’aperrto presso il
monumento bronzeo di Montelelone con la
preghiera per l’Italia e per l’Opera, con il canto del-
l’inno “L’Italia è la stella del cielo sereno” e l’il rito
dell’alaza bandiera officiato dal generale Bendetto
Elpini, nostro ex alunno.
Subito dopo ci siamiamo portati in sala per la condi-
visa ed apprezzata conferenza del giornalista Marco
Roncalli, pronipote di Papa Giovanni, fratello di suo
Nonno. E a tal proposito ha messo iin risallto le sin-
tonie tra i due grandi protagonisti del secolo scorso,
sospettati ambedue di modernismo ma anche fautori
del rinnovamento vero ed ortodosso della Chiesa in
tempi di oscurantismo e di proiezioni centrifughe.
Citando Don Giuseppe de Luca in uno scritto a
Fausto Minelli ha presentato un Semeria inserito nel
dibattito religioso-culturale del suo tempo. Un mod-
ernismo ortodosso, dunque, come traspoare dal re-
cente lubro “Memorie inedite” a cura di padre
Gentili.
Ha asserito che tocchiamo un nervo ancora scoperto
e ha spiegato come si faccia ancor oggi fatica a par-
lare del Modernismo in modo equo a causa di “scribi
senza cultura”.
Padre Semeria coltivò rapporti privilegiati con la
catena di protagonisti del Concilio tra cui spicca
l’epistolario con Roncalli e Montini, le future guide
della Chiesa. 
Per la Revu Biblique Padre Semeria è stato un vero
iniziatore degli studi biblici in Italia. 
Padre Semeria parlava dei  due polmoni  del cris-

tianesimo: Cultura e Carità, Prassi e linguaggio pas-
torale, un “doppio polmone”: al di là dell’esibizion-
ismo arido del sapere una fedeltà nella vita alla paro-
la annunziata. Dietro i suoi scritti emerge la ricerca
di “pane per i poveri”.
Una vita randagia per i suoi orfani: non per sé ma per
gli altri.
Una vita la sua di prete, tra il libro e il calice, ma non
dimentica dei bisogni corporali: una duplice carità
che punta al bene integrale dell’uomo; dire le cose
antiche con un linguaggio nuovo. 
Suo programma: calare nell’attività i suoi scritti, il
suo carisma.
Perciò fu un uomo inserito pienamente nella società
civile, ma che voleva restare nella Chiesa,  declinan-
do la “pedagogia di Dio”.
Un cristianesimo che come coscienza ci mette da-
vanti a Dio: “Sono povero, voglio vivere da povero,
lavorare per i poveri”.
Dalla carità della scienza alla scienza della carità.
Per Padre Semeria non c’è dissidio tra la scienza e la
fede, la Chiesa: questa è una lettura anticipata della
Gaudium et Spes.

Roncalli ha anche menzionato, in questo anno cente-
nario del poeta vate, il rapporto Semeria – Pascoli.
Riferendo dell’ammirazione che di lui aveva
Carlo Bo. 
Ed ha concluso. Bisogna investire sulla figura di
Padre Semeria, per declinare un progetto di Chiesa
nuova ...
Sulla stessa scuola di religione Padre Semeria ha
molto da dire. 
I riti liturgici sono stati ufficia, sia il sabato che la
domenica dal Padre Superiore don Antonio che, sul-
la traccia della Parola di Dio della domenica che pro-
poneva il racconto del sacrificio di Abramo, ha con-
siderato la grande capacità oblativa di Padre
Semeria, la cui vita fu tutta spesa per il suo Signore,
“persa” nella sua vocazione di religioso e sacerdote
completamente dedito ai più poveri, materialmente e
spiritualmente.
Un  grazie va sempre rivolto a Lorenzo Tassi e
Marco Delucchi e a tutta la Cooperativa “Padre
Semeria” che ancora una volta ci ha riservato un’at-
tenta e familiare accoglienza.
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RIPARTIRE, INNOVANDOSI

Nicola Vista 

LA SVEGLIA

L’Italia intera riflette, medita e attende miglioramenti in tutti i campi!…
In politica, ci sono tante parole e pochi fatti, non essendoci la maggioranza al Senato e sarà compito del
Presidente Napolitano risolvere questo problema.
Noi dell’Opera, fortunatamente, abbiamo risolto tutto e bene in poche ore eleggendo, oggi, il Direttivo e il nuovo
Presidente, Ciro Minucci, del gruppo Cassino, persona molto intraprendente, al quale auguriamo di cuore…
...BUON LAVORO, nello spirito di Padre Minozzi!!!… 
EVVIVA-A-A-A….

Si è svolta a Roma la terza riunione degli Ex-
alunni dell’Opera avente all’ordine del giorno
tre obbiettivi:
◆ Eleggere il nuovo presidente pro tempore

dell’associazione; 
◆ Aggiornare lo statuto;
◆ Decidere il programma delle attività per l’an-

no in corso.
Don Cesare Faiazza, Segretario Ge nerale della
Famiglia dei Discepoli, ha aperto i lavori invi-
tando tutti a ripartire da dove ci eravamo ferma-
ti nell’incontro dell’1 e 2 Dicembre 2012.
Successivamente ha elencato gli appuntamenti
già in calendario per il 2013, chiedendo a tutti
di essere presenti e di animare questi incontri. 
Hanno poi preso la parola gli altri partecipanti
all'incontro. I soci presenti per la prima volta si
sono presentati e hanno illustrato brevemente le

proprie competenze e le possibilità di collabo-
razione.
Sono stati quindi invitati gli anima tori dei
gruppi locali che hanno riferito sull'attività
svolta negli ultimi due mesi.
Ha parlato per primo Giuseppe Mastro marino
riferendo che il gruppo di Matera e Potenza è
riuscito a organizzare due incontri con il coin-
volgimento di un discreto numero di ex prove-
nienti dalle regioni del sud.
In ambedue gli incontri si è parlato della ne-
cessità di allargare la “famiglia minozziana” e
si sono precisati i campi nei quali, a giudizio
dei più, è necessario l’impegno dell'associa-
zione: l’aiuto e il sostegno ai giovani che sono
alla ricerca di un inserimento lavorativo; l’im-
pegno a formare “cristiani autentici e buoni
cittadini” attraverso la conoscenza della vita e
delle opere dei Fondatori; la carità verso i po-
veri di ogni tipo.
Inoltre ci ha informato circa un'iniziativa pro-
grammata per il pomeriggio del prossimo 6
aprile a Potenza sul tema: “Fede e lavoro nel
pensiero di P.Semeria, Fede e lavoro oggi”. 
È prevista la partecipazione di autorità religiose
e politiche insieme a forze sindacali e, si spera,
un folto pubblico.
Infine sono stati ipotizzati per il futuro inter-

venti nelle scuole per diffondere la conoscenza
di P.Minozzi e P. Se meria.
L’intervento di Ciro Minucci, animatore
del gruppo di Cassino e Napoli, ci ha presentato
un aspetto che sta loro particolarmente a cuore: 
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◆ collaborare alla gestione di strutture
dell’Opera con la doppia finalità: 

◆ offrire posti di lavoro a giovani in cerca di
occupazione,

◆ rilanciare la missione dell’Opera:
◆ fornire aiuto a cittadini svantaggiati a costi

contenuti.
La risposta del Segretario dell’Opera, don
Cesare, è stata chiara: la “gestione” delle strut-
ture è possibile solamente attraverso una auto-
gestione sia finanziaria che organizzativa; la
collaborazione, invece, può configurarsi come
un appalto dei servizi necessari al funziona-
mento delle strutture che rimangono
dell’Opera.
Ovviamente la gestione dei servizi comporta un
impegno preciso e puntuale di lavoro: senza ga-
ranzie non può esistere collaborazione seria.
Giulio Sgarra, animatore del gruppo di Torino e
Milano, ha affermato di aver incontrato diverse
difficoltà nel favorire l’allargamento delle iscri-
zione come anche l’organizzazione di eventi.
Il gruppo ha sostanzialmente segnato il passo
in attesa di avere un'anagrafica più aggiornata
su cui lavorare, e la modifica statutaria che per-
metta l’iscrizione all’associazione anche a co-
loro che, pur non essendo ex, hanno la volontà
di entrare nella “famiglia Minozziana”. 
L’elezione del presidente dell’associazione,
Ciro Minucci, è avvenuta all’unanimità su pro-
posta dei consiglieri Mastromarino e Lista.
L’approvazione delle modifiche dello Statuto
del l’Associazione ha occupato la seconda metà
del pomeriggio ed è stata completata nella mat-
tinata del giorno successivo.
Infine, in una breve riunione del consiglio diret-

tivo, il Presidente ha nominato il vicepresidente
e ha assegnato ad ogni componente settori spe-
cifici dell’attività dell’associazione.
L’agape fraterna ha concluso i due giorni di in-
tenso lavoro. 

Nei giorni 2 e 3 marzo 2013 si sono conclusi a
Roma i lavori per il rinnovo del Consiglio
Direttivo dell’Asso ciazione Nazionale Ex-alun-
ni del l’ONPMI, che rappresenta la conclusione
di un processo di rilancio iniziato negli ultimi
anni spontaneamente in vari gruppi di ex di al-
cune regioni italiane.
La sintesi delle esperienze maturate costituisce
la base sulla quale è stato costruito il percorso
da seguire.
Il nuovo Presidente dell’Associazione ed il
Consiglio Direttivo, eletti pro tempore, si sono
dati l’obiettivo di tradurre in pratica alcune delle
idee emerse nel corso degli incontri.
Le iniziative del direttivo andranno in tre dire-
zioni:
◆ portare a conoscenza del maggior numero di

ex alunni le nuove attività programmate; 
◆ aumentare la coesione del gruppo promotore

con momenti formativi comuni;
◆ costruire un evento nazionale che coinvolga

il maggior numero di iscritti all’As -
sociazione ex alunni dell’ONPMI.

Chiunque si riconosca nei principi e finalità
dell’Associazione può contribuire al successo
delle iniziative con qualsiasi forma di collabo-
razione.
Ci auguriamo di essere numerosi e fattivi e di
lavorare in sintonia con la Famiglia religiosa dei
Discepoli.

NUOVO QUADRO DIRETTIVO

Presidente eletto................................................. MINUCCI Ciro
Vice-Presidente.................................................. MARINI Pietro Giuseppe
Presidente uscente.............................................. VITALE Alvaro
Presidente emerito ............................................. LEONE Michele Giovanni
Rappresentante gruppo Matera.......................... MASTROMARINO Giuseppe
Rappresentante gruppo Torino........................... SGARRA Giulio
Rappresentante Opera........................................ LISTA Rocco
Rappresentante Famiglia dei Discepoli ............. IAPADRE Leandro Ugo
Assistente spirituale ........................................... FAIAZZA don Cesare
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LA VITA 

E LA GRAZIA

Gian Canio Elefante

Negli ultimi cinque mesi, a partire dalla fi-
ne di Ottobre 2012, ho avuto una grande
prova della vita e nello stesso tempo ho avu-
to la dimostrazione che la completa fede in
Dio, l’accettazione del Suo volere e l’im-
mergerci nel Suo amore ci risolve, nel modo
migliore, ogni problema, mentre ci dona se-
renità e grazia.
Il 24 Ottobre ero in viaggio per Torino, in
compagnia di mia moglie Adelina, sulla au-
tostrada Genova Torino. All’inizio della au-
tostrada piemontese, dopo aver superato il
tratto di strada più difficoltoso delle monta-
gne e delle curve liguri, iniziammo il rosario
che recitiamo tutti i giorni. Era tutto a posto
e mi sembrava che tutto procedesse nel mo-
do migliore, mentre guidavo, a velocità so-
stenuta, nella corsia centrale dell’autostrada. 
Non previdi niente e non ebbi nessun avver-
timento di quello che invece avvenne al-
l’improvviso: interruppi il rosario, persi i
sensi e divenni rigido e incosciente, mentre
rimanevo vittima di un inaspettato attacco
epilettico. Mia moglie si accorse subito che
non potevo fare niente per salvarci dal gran-
de pericolo a cui andavamo incontro e quin-
di pregò ad alta voce: “Gesù, aiutaci!”
E Gesù ci salvò. Nemmeno un corridore di
formula uno, negli stessi pericoli, si sarebbe
salvato, se Gesù Cristo non lo avesse aiuta-
to. Io finii nell’ospedale di Alessandria, do-
ve, già il giorno dopo, il neurologo constatò
un mio brutto tumore nella testa e mi parlò
della necessità di essere operato nel più bre-
ve tempo possibile; mi fu anche detto che i
neurochirurghi del medesimo ospedale era-
no molto competenti ed affidabili. 
Mi fu così possibile affrontare l’operazione
con fiducia e speranza, certo che Gesù che
mi aveva assistito in autostrada, non mi
avrebbe lasciato nell’operazione e negli al-

tri pericoli, per cui affrontai tutto con gran-
de fiducia. L’operazione fu davvero molto
impegnativa soprattutto da parte dei dotto-
ri, che, in quell’ospedale di Ales sandria,
hanno davvero una grande serietà. 
Nel giro di pochi giorni, mi fu possibile an-
che di ritornare a casa, dopo aver superato,
nella grazia di Dio, tutti i pericoli a cui ero
andato incontro. Questo almeno fu la mia
impressione; non previdi però tutte le com-
plicazioni e le difficoltà che mi sarebbero
pervenute nel terzo mese, il mese di genna-
io, per le molte cure sostenute di radio e di
chemioterapia.
Ogni giorno ho anche pregato, con fiducia e
speranza, per ottenere l’intercessione di P.
Minozzi. Per la sua beatificazione prego
ogni giorno e, nell’anno 2008, ho anche fat-
to la mia testimonianza in San Giovanni in
Laterano. Lo avevo conosciuto nel 1952 e lo
rividi per l’ultima volta nella primavera del
1959. Ho grande fiducia in lui e sono certo
che con la sua santità sarà di aiuto per me e
per coloro che confideranno nella sua inter-
cessione. 
Gesù non mi ha abbandonato ed ora sono di
nuovo in ripresa, anche se le cure sono ne-
cessarie e lunghe. Il saper riconoscere che
questa vita diventa veramente nostra solo
quando la si accetta come un grande dono di
Dio è veramente un motivo di gioia. Io ho
avuto veramente moltissimi amici che hanno
pregato per me, ivi compresi tutti gli amici
ed ex-alunni della famiglia minozziana. 
Grazie!
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“Cantiamo al Signore, è Lui che ci sal-
va!” Si, questo versetto del salmo re-
sponsoriale della santa messa di San
Baudolino, patrono della città di
Alessandria, celebrata il 10 novembre
2012, è la sintesi di tutto ciò che è acca-
duto e che risuona ogni giorno nel mio
cuore e in quello di Canio, mio marito. 
La sera del 24 ottobre, sull’autostrada
nei pressi di Alessandria, Gesù, con tutta
la sua potenza , si è fatto presente, ha
guidato la mia mente , lucida e priva di
panico, le mie deboli braccia strette sul
volante, ha fatto in modo che la macchi-
na, lanciata a velocità sostenuta in mez-
zo ad un traffico intenso, si potesse acco-
stare al gard rail, senza scossoni, senza
recare danni né a noi né ad altri, schivan-
do per pochi centimetri un grosso ca-
mion che abbiamo sorpassato a velocità
sostenuta.
Il camionista è stato il nostro angelo cu-
stode, chiamando i soccorsi e proteggen-
doci con il suo camion dagli altri veicoli.
Siamo giunti al pronto soccorso dove ab-
biamo trascorso tutta la notte tra attese
ed accertamenti.
Sembra incredibile, ma eravamo pieni di
gioia, sereni, ci sentivamo salvati, protet-
ti, abbracciati, avvolti da una dolcezza
inspiegabile, nonostante fossimo stati
sbalzati da un progetto di ferie gioiose ad
un luogo di sofferenza, circondati da tan-
te persone in grandi difficoltà. Eravamo
consapevoli che ogni nostro giorno futu-
ro ci sarebbe stato regalato. I medici e
tutto il personale sanitario si sono dimo-
strati competenti e molto accoglienti, fa-
cendoci sentire quasi a casa, nonostante
fossimo entrati per la prima volta in
quell’ospedale e per giunta di notte. 

Di grande aiuto e conforto per me sono
state le suore del Sacro Cuore di Gesù
che mi ospitarono nella loro casa di ac-
coglienza, a disposizione dei familiari
dei ricoverati in ospedale. Si sono dimo-
strate dolci e accoglienti nel confortare e
forti e sicure nel consigliare.
La certezza di essere stati salvati da Gesù
ci ha fatto affrontare con coraggio e sere-
nità ogni ulteriore notizia sul grave stato
di salute di Canio ed anche il 27 ottobre,
nostro quarantaquattresimo anniversario
di matrimonio, si è chiuso quasi in alle-
gria, con i clown in corsia nel pomerig-
gio, gli auguri fatti dall’altare dal cappel-
lano dell’ospedale e la visita di alcuni pa-
renti di mio marito, residenti ad Asti.
Una mano provvidenziale ha guidato tut-
to il percorso di cura e le decisioni ri-
guardanti l’intervento, dissipando ogni
incertezza. Siamo stati sorretti e guidati
a meraviglia da nostra figlia e da suo ma-
rito, che instancabilmente ci hanno se-
guiti ed aiutati.
Parenti, amici e conoscenti di ogni parte
d’Italia ci hanno fatto sentire il loro af-
fetto ed appoggio. Un fiume di preghiera
è giunto al trono di Dio, affinché tutto
procedesse per il meglio, e così è stato.
Ora sono trascorsi cinque mesi, la strada
sarà ancora lunga e faticosa, ma la fede e
la speranza non ci lasceranno, perché
tutto ciò che è successo è solo ed esclusi-
vamente dono di un Dio che è amore
gratuito, che, nonostante le nostre mise-
rie, i nostri limiti caratteriali e le nostre
infedeltà, non si stanca mai di amarci e
di aiutarci. E questa è proprio una gran-
de, bella notizia! 
Gloria e onore a Te, Signore Gesù, ora e
Sempre!

CANTIAMO AL SIGNORE:

“È LUI CHE CI SALVA!”

Scarselli Adelina
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LA FESTA DEL PAPÀ

Anche quet’anno, in occasione della
festa del papà, come del resto in tutto
le ricorrenze, i “piccoli” della Scuola
dell’Infanzia dell’Istituto “DON SAL-
VATORE RIGGIO” delle SUORE RI-
PARATRICI DEL SACRO CUORE”
di Riesi, si sono resi “grandi” protago-
nisti.
Sostenuti dalla tenerezza delle nostre
suore e dal conforto delle mamme, che
li hanno accompagnati, i bambini si so-
no recati nella Chiesa di San Giuseppe
per dar prova delle loro intensa e viva
partecipazione. Innalzando , così, la
loro vocina al cospetto del santo vene-
rato, i bimbi hanno saputo rendere
omaggio a tutti i papà, toccando, nel
contempo, profondamente il cuore di
noi tutti. i piccoli hanno, infatti,  prima
recitato una poesia, poi hanno intonato
una allegra canzoncina, preparate en-
trambe, appositamente per locazione,
insieme alle Maestre a cui amorevole
dedizione verso i nostri figli continua a
sorprenderci. 
Dopo aver accolto il sincero plauso dei
presenti, visibilmente commossi, i pic-
coli protagonisti non hanno saputo
contenere lo schietto stupore fanciulle-
sco alla luce del sacro altare allestito in
onore del Santo celebrato, una grande
tavola imbandita di pane lavorato in
particolarissime fogge, e di altri ali-
menti e dolciumi. Lusingati, hanno ac-
cettato giocosamente e allegramente a
scuola.
È significativo oggigiorno rendere par-
tecipi i nostri figli delle antiche tradi-
zioni che si sono trasmesse per genera-
zioni, affinché ne possano cogliere ii
sentimento più profondo, quale il sen-
so di solidarietà che fin dall’origine ha
sempre animato la tradizione legata al-
le tavolate, o altari, di San Giuseppe.

Nella cerimonia conclusiva, infatti, al-
la tavolata partecipano i santi a quali
viene distribuito quanto imbandito sul-
l’altare. Questi, all’origine della tradi-
zione, erano reclutatiti tra le famiglie
più indigenti, quando la povertà molto
diffusa dava luogo a situazioni desola-
te di vera fame. Il che permetteva ai
poveri di sostentarsi per un certo perio-
do. Tuttavia, se si considera la difficile
situazione che sta vivendo la nostra so-
cietà, è fondamentale che la tradizione
della tavolata possa, agli occhi dei no-
stri figli, recuperare la sua atavica fun-
zione di sostegno verso i più deboli,
ponendosi come prezioso e concreto
esempio di generosità verso il pros -
simo.                           Carmela Sanfilippo

da Castrovillari 
Convegno di Vivarium “Cento anni del
San Pio X”, nella giornata del 21 mar-
zo 2013, ha partecipato in modo attivo
prendendo parte con un intervento
Don Domenico Cirianni, Dirigente
Scolastico dell’Istituto Comprensivo,
Cooperativa Padre G. Minozzi, che col
suo operare ha condiviso e sposato una
formazione aperta e unitaria, volta ad
un servizio “globale” in un territorio
geograficamente marginale come
quello calabrese. Don Domenico nel
suo intervento ha ricordato l’importan-
za di mantenere vivo nei fedeli quel
senso di appartenenza, luogo di una
“memoria dinamica”, che deve essere
percepita come un ponte tra il passato
ed il presente e a custodia dei valori
storici, architettonici, culturali e socia-
li da tramandare di generazione in ge-
nerazione e che attraverso i sentimenti
e i ricordi deve stimolare la partecipa-
zione attiva alla vita della comunità lo-
cale.

DALLE NOSTRE CASEda Riesi
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È stata una vera e propria festa di pae-
se l’inaugurazione della nuova aula
della nostra scuola dell’infanzia
“Sacro Cuore” di San Giorgio a Liri,
venerdì 22 marzo.
Alla presenza della Madre Generale
Sr. M. Imelda Rizzato delle Suore
Piccole Ancelle che dal 1949 dirigono
la Casa, del Segretario Generale Don
Cesare Faiazza, del sindaco On.
Modesto Della Rosa, del parroco Don
Pius  Miclaus, del cappellano militare
della caserma di Cassino, del mare-
sciallo Terrezza Pompeo, dei genitori
degli alunni e da numerose altre perso-
ne del paese.
I bambini delle tre sezioni frequentanti
e gli ex alunni, preparati da Suor Anna
Santa, dalla maestra Anna Maria e dal-
l’ex alunna Alberta Casale, il coro par-
rocchiale sostenuto dalla banda del
maestro Biagio Terrezza hanno dato vi-
ta ad un vero spettacolo di danze e di
canti dedicati a P. Minozzi e P. Semeria.
I bambini di 4 anni hanno ballato una
tarantella e si è approfittato, con due
poesie, a fare gli auguri ai papà. Infine

con l’inno dell’Opera si è fatto l’alza
bandiera. 
Tra una danza e l’altra  le varie autorità
hanno rivolto messaggi di apprezza-

mento e rin-
graziamenti
per il bene
che la scuola
svolge per
San Giorgio.
Un grazie ai
genitori per
il variegato e
succu len to
rinfresco.

da San Giorgio a Liri

INAUGURATO IL SALONE
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Il 28 febbraio u.s. ha tagliato il traguardo delle 90 primavere 

VANDA MINOZZI

Nipote del Padre Fondatore è attiva zelatrice delle iniziative dell’Opera.
A lei tutta la Grande Famiglia del l’Opera porge i più cordiali ed affettuosi auguri
di lunga vita. 
Si dice che 90 fa la paura, ma noi di-
ciamo a Vanda di rimanere animosa
ed intraprendente.

Dolcissima, cara, speciale signo’, /
quest’oggi, di cuore, gli auguri le fo.
/ illustre nipote di padre minozzi, /
che riempie d’amore i cuor, / come
pozzi, comprende che oggi la goia /
è già tanta?! / Brindiamo, festosi, a
questi novanta!!! / È come se avessi
chiamato una banda  / che suona e
che canta  / gli auguri per Vanda!!!

Vanda è nata a Roma, primogenita
di Geremia (il più giovane dei fratel-
li di P. Minozzi) e Lidia Blasi. Seguiranno 5 fratelli nell’ordine: Giuseppina,
Nicola, Mario, Paolo; Nicola è deceduto prematuramente.
Indirizzata agli studi insieme alla sorella, ad Amatrice presso le Ancelle del
Signore si diplomarono entrambe. Sposata con Berardino Foglia ha quattro figli.
IL BENE SEMPRE E COMUNQUE, è la sua missione di vita.

Aiszandra

EVENTI – RICORRENZE

GABRIELE DE IULIS, figlio del l’Ex-alunno Pancrazio Fran co, il 27 feb-
braio 2013 presso l’Università Statale, facoltà di Scienze matematiche fisi-
che e naturali, ha conseguito la laurea in chimica.
Argomento della tesi discussa: “Ottimizzazione della voltammetria anodica
di stripping per la determinazione dell’arsenico su elettrodo d’oro a disco
rotante”.
È una ricerca di laboratorio per la misurazione dell’arsenico, uno dei veleni
presenti nell’aria e nell’acqua e nocivo per la salute.
Gabriele è il terzo figlio di Pancrazio, nato dopo 15 anni da suo fratello Paolo
e 18 dalla sorella Daniela, entrambi laureati rispettivamente in Scienze della
Formazione e scienze Motorie.
Una soddisfazione per i genitori aver privilegiato, per i figli, la formazione e
l’educazione trascurando il fattore puramente economico. Valore che ritro-
viamo nell’insegnamento di Padre Minozzi e Padre Semeria.
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Con notevole ritardo apprendiamo la triste noti-
zie della pia dipartita della signora

VINCENZA
CASOLARO

Non si tratta di un’ ex
alunna, né ai più è cono-
sciuta per aver parteci-
pato  alle manifestazioni
del l’Opera. Eppure me-
rita una memoria spe-
ciale sul nostro bolletti-
no per la sua assidua

frequentazione dell’Istituto “Roberto Darmon”
di Marano di Napoli. Annoverata tra i coloni
che con la donazione Darmon passarono sotto
la nostra cura, ella ha conosciuto don Tito, don
Romeo e tanti Discepoli che nel corso degli an-
ni si sono avvicendati in quella grande casa.
Con la conoscenza dei padri ella si è sempre te-
nuta in contatto con la vita, le problematiche e i
progetti dell’Opera. Puntuale e quotidiana par-
tecipante alla messa feriale che da sempre si ce-
lebra al darmon, specie da quando si è aperta la
casa di Riposo, da sola o con le figlie, ella ha fi-
nito per sentirsi sempre più parte della famiglia
dell’Opera e dei Discepoli sostenendole con il
suo personale apporto di preghiera e di sacrifi-
cio, ben lieta di poter cooperare all’alla diffu-
sione del regno di Dio.
Ha fatto parte anche del gruppo G.I.V. per la
promozione e l’accompagnamento delle
Vocazioni nella famiglia dei Discepoli, interve-
nendo e gioiendo nelle cerimonie di professioni
ed ordinazioni che per anni si sono tenute in
quella Casa. 
Discreta, umile e riservata, come lo fu sempre
in vita, alla vigilia di Natale scorso è volata in
cielo a contemplare quel celeste Bambino in cui
abitano tutti i tesori di sapienza e di scienza che
Dio, talora, nasconde ai sapienti ed agli intelli-
genti ed invece rivela ai piccoli. 
Sicuri che dal cielo continuerà a pregare per la
nostra grande Famiglia, ci pregiamo assicurare
il conforto della preghiera alle figlie e a quanti
ne piangono la repentina scomparsa.

* * *
Il 1° marzo è volato in cielo 

MASSIMI LIANO SERRETIELLO

alunno già da due anni del-
la nostra Scuola del l’Infan -
zia di S. Giorgio a Liri. 
Nato a Cassino il 26-9-
2009. 
Un altro fiorellino trapian-
tato nel giardino del cielo
per il bouquet che anche
l’Opera presenta al Signore
della vita e della storia.
Vegli dall’alto sul nostro cammino educativo,
mentre noi ci stringiamo ai cari genitori che lo
piangono sicuri però di averlo intercessore in
cielo!

* * *
Il 24 marzo il Signore ha richiamato a Sé  

GIORGIO MASTROMARINO

fratello minore del caro ex alunno Peppino.
Nato a Gioia del Colle (BA) il 1 febbraio 1951,
dal fisico forte e vigo-
roso tanto da tentare il
pugilato, ha lavorato
nell'edilizia fino a
quando è stato assunto
nelle Ferrovie dello
Stato. Sua caratteristica
la giovialità e il sorriso
sulle labbra, nonostante
gli immancabili proble-
mi della vita. Sposato e
papà buono e sempre
presente, con la sua
sensibilità si accollava i
problemi degli altri.
Ai familiari, a Peppino, alla sorella e all’altro
fratello le nostre più vive condoglianze! 

CRISANTEMI
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Spizzicando

Il mese di marzo 2013 sarà ricordato nella storia perché ha visto nascere, il
giorno 13, avvenimenti molto importanti e di sicura portata storica.

Il Collegio Cardinalizio ha elevato al Soglio di Pietro il Cardinale Jorge Mario
Bergoglio che ha preso il nome di Francesco. 

Papa Francesco è il primo Papa proveniente dalla Compagnia di Gesù fondata da
Sant’Ignazio di Loyola, giunto alla Cattedra di Pietro dalla “fine del mondo”,
così ha detto appena si è affacciato al balcone, dopo aver detto alla folla che lo
acclamava un semplice “buona sera”, che ha oltre ai classici voti di povertà, ca-
stità ed obbedienza di tutti i religiosi fa anche quello di assoluta fedeltà al Papa. 

Lo stile dimostrato fin da subito da Papa Francesco è uno stile sobrio, semplice,
sereno. Poche parole ben dette, di facile comprensione, senza troppi voli pindari-
ci. Nei discorsi già fatti in questi giorni ha detto di volersi ispirare al Francesco
di Assisi; ha più volte ricordato a se ed al mondo la parola “povertà”; ha dimo-
strato con alcuni gesti significativi che vuole essere un Papa povero e disponibi-
le verso i poveri, si è rivolto ai ricchi ed ai potenti del mondo ricordando chiara-
mente, come diceva sua nonna, che il “sudario non ha tasche” e che, quindi, è
inutile accumulare ricchezze inutili perché le lasceremo tutte in questo mondo.

Un’altra giornata di portata storica è stata quella di sabato 23 marzo allorquan-
do nella residenza di Castel Gandolfo c’è stato l’incontro tra Papa Francesco ed
il Papa emerito Benedetto XVI. Una giornata memorabile ed indimenticabile per
noi che l’abbiamo vissuta, anche se, forse, non siamo veramente consapevoli del-
la sua unicità e del fatto che da domani nulla sarà più come prima. 

La storia ha preso un altro corso. Nel giro di poco più di un mese delle certezze e
delle tradizioni secolari si sono infrante e sono profondamente mutate. Il messag-
gio che proviene dei due Pontefici è chiaro e semplice: non attacchiamoci alle co-
se di questo mondo che passano sempre, che lo vogliamo o no, ed interessiamoci
soprattutto a quelle che verranno e che dureranno per sempre. 

Ma noi siamo in grado di comprendere un messaggio così profondo?

Mettiamoci in ascolto di Papa Francesco con umiltà, serenità, autenticità.
m.l.

SPIZZICANDO



ABBONAMENTI E RINNOVI
Elenco Abbonati dal 1° al 20 Gennaio 2013

€ 5,00             Crippa Ada - Omegna; Santagata Ar-
naldo - Ge nova; Zavattaro Gio vanni -
Roma.

€ 10,00             Blasi Ida - Roma; Con ti nolo  Assunta -
Gio ia del Colle; Pasquale Antonietta -
Roma; Fusco Elisabetta - Francavilla
al Mare; Bruno Michele - Roma; Don
Bernardo Domizi - Stella di Mon sam -
polo; Lauria Domenico - Pa dula; Muc -
ciarella Don Riccardo - Montelongo.

€ 15,00             Lippiello Elvira - Roma; Pettinati
Giuseppe - Santa Margherita Lig.;
Bevilac qua Palmo - Bari; Vespe Rocco
- Matera; Panzone Romeo - Monte -
silvano; Spagnuolo Luisa - Mon terosso
al Mare; Uboldi Carlo - Castellanza;
Zam parelli Vittorio - Roma.

€ 20,00             Carloni Carlo Alberto - Castiglione del
Lago; De Socio Leonardo - Milano;
Malandrini Maria - San Casciano Vp;
Milella Nunzia - Bari; Rossetti Bigazzi
Gabriella - Faella; Ferrante Tommaso -
Ti rano; Masulli Ignazio - Calvello;
Moscatelli Ric cardo - Roma; Salvini
Costantino - Pescoroc chiano; Santarel -
li Ercole - Rieti; Violante Mario -
Scanzano Ionico; Sr. Giu seppina e
Sr. Devy/Casa di Riposo S. Onofrio -
Vasto; Demetrio Francesco - Copparo;
Serra Rosetta - Ulassai.

€ 24,00             Di Blasi Concetta - Sira cusa.

€ 25,00            Forte Guido - Roma; Al lamprese
Nicola - Pe scara; Angeletti Rufini -
Roma; Benedetti Vicio - Rocca di
Mezzo; Guerrieri Orfeo - Roma; In-
namorato Franco - Rionero in Vul-
ture; Lanaro Marinelli Orietta -
Miglianico; Leo ne Car melo - Roma;
Letizia Antonio - Scurcola Mar si cana;
Mastromarino Giu seppe - Matera;
Melet ti Erminia - Ofena; No vellino
Mario - Taranto; Scaccuto Michele -
Roma; Zilio Domenico - Laterza;
Cappucci Agnese - Passo Corese;
Bozza Franco - Potenza; Corradini
Adria na - Frosinone; Vago Ugo - Arce;
Guarino Andrea - Desio; Pasquali
Fantasia Carla - Raiano; Di Marco Nina

- Pescara; Nanni Emma - Roma;
Cristofaro Sandra - Soverato.

€ 30,00             Benedetti Cammoranesi Tina - Ma -
cerata; Stroppa Carmela - Rivolta
D’Adda; Botte Paolo - Barile; D’Al-
camo Luigi - Milano; Noya Michele -
Palermo; Papi Marcella - Roma; Per-
rotta Nicola - Matera; Pezzolla Anto-
nio - Pavia; Scuola Materna P. G. Mi-
nozzi - Senise; Elpini Benedetto - Ro-
ma; D’Amico Pia - Pescara; Minozzi
Antonio - Roma; De Angelis Valentino
- Torrita-Amatrice.

€ 35,00             Di Misa Francesco - Palermo; Famula-
ro Flavia - Albaredo  d’Adige.

€ 40,00             De Andreis Giuseppe - Roma.

€ 45,00             Martini Carlo - Barile.

€ 50,00             Porcedda Linuccia - Sanluri; Avanzini
Giacomina - Bienno; Castelli Bianca
Stella - Forenza; Circeo Laurino -
Pescara; Comaianni Ins. Carmelo -
Corleone; De Vito Franco - Firenze;
Fabbri Giorgio - Villa Fontana; Fonzi
Pasqua - Lunghezza; Forlani Roberto -
Roma; Guerrieri Orfeo - Roma; Laco -
vara Francesco - Padova; Mainieri
Pace Gabriella - Morena; Montano
Nicola - Torino; Tempera Francesca -
Castel di Lama; Pace Vito - Potenza;
Ruoti Giuseppe - Potenza; Carloni Au-
gusta e Maria - Urbino; Piazzon
Sr. Elisa - Città di Castello; Guglielmi
Domenico - Chieri; Carloni Ivo - Ama-
trice; Istituto Giustino Fortunato - Ri-
onero in Vulture.

€ 100,00           Baldo Lino - Padova; Granieri Anna
Gloria - Salerno; Ragazzoni Giovanni -
Roma; Pace Carlo - Loreto Aprutino;
Ruggieri D’Angelo Elena - Amatrice;
Blasi Emidio - Amatrice; Bizzarri M.
Antonietta - Roma; Casa Per Anziani P.
G. Minozzi - Amatrice; Istituto Don
Salvatore Riggio - Riesi.

€ 110,00           Cooperativa CRIPS - Teramo.

€ 125,00           Lanaro Marinella Orietta - Miglianico.



In caso di mancato recapito restiture a:
EVANGELIZARE PAUPERIBUS MISIT ME – VIA DEI PIANELLARI, 7 – 00186 ROMA

Tu, dall’incolta barba, amato Padre,
pelleggrino vagante per l’Italia,
il pianto udisti ch’ogni cuor di madre 
per la guerra riversò.

Ai derelitti bimbi apristi il core
e pane e case, con paterno affetto, 
donasti come dono del Signore
che gran premio nel Cielo ti serbò.

Quando bussando coi sessantaquattr’anni
di santa vita trascorsi sulla terra
entrasti in Cielo, un premio 
per gli affanni da te leniti l’Eterno ti donò. 

Tu guarda e prega per l’opre tue care, 
che in terra lasciasti in abbondanza: 
restin salde e felici nel donare
affetto all’uomo e gloria al buon Signor.

A PADRE GIOVANNI SEMERIA

Lorenza Pennestrì – 5a Elementare Scuola “Maria Immacolata” Catanzaro Lido, 11 marzo 2009
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